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NNoi calabresi siamo un 
popolo di migranti. 
Ben conosciamo l’e-
migrazione per la-
voro e per malattia, 
ma non meno diffu-

sa è l’emigrazione legata a motivi di 
studio. Come noto, tanti giovani cala-
bresi frequentano università ubica-
te nelle città del centro nord, dove il 
costo della vita, in particolare dei fitti, 
è diventato proibitivo. I posti disponi-
bili presso gli studentati universitari 
sono una parte marginale rispetto 
alla presenza di studenti provenienti 
da altre regioni.
Una delle principali voci di spesa a 
cui le famiglie vanno incontro, quan-
do decidono di mandare un figlio a 
studiare fuori regione, è rappresen-
tata proprio dal costo dell’alloggio 
presso le principali città universita-
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rie (Roma, Bologna, Milano, Siena). 
Il costo di una camera varia in base a 
diverse circostanze tra cui l’ubicazio-
ne, le condizioni dello stabile, la qua-
lità dell’arredo, la condivisione della 
stanza con altri inquilini. In ogni caso 
parliamo di una cifra che si aggira tra 
i 500 ed i 1200 euro mensili.
Sostenere le tante spese necessarie 
per assecondare le legittime aspet-
tative di crescita e di affermazione 
umana e professionale dei figli, che 
studiano fuori regione, è diventato un 
vero salasso per le magre tasche delle 
famiglie medie di Calabria, al punto 
da diventare un vero privilegio per fa-
miglie dal reddito medio-alto. Mante-
nere agli studi un figlio che scegli un 
percorso di studi non disponibile nel-
la nostra regione, oltre ai costi di vitto, 
prevede spese per libri, tasse univer-
sitarie, trasporti, sport e tempo libero, 
viaggi per il rientro a casa.
A conti fatti far studiare un/a figlio/a 
fuori regione comporta, per le fami-
glie calabresi, un costo annuo che 
supera abbondantemente i 10mila 
euro. A sollecitare interventi concreti 
da parte delle politiche pubbliche in 
modo da non lasciare sole le famiglie, 
di fronte a questi ingenti spese, ci ha 
pensato il Forum delle famiglie della 
Calabria.
«Molti studenti della nostra regione 
– ha dichiarato Claudio Venditti, pre-
sidente del Forum– studiano fuori e 
fanno i conti con affitti, che in presen-
za di una richiesta elevata e in man-
canza di alloggi sufficienti da parte 
delle Università, lievitano in continua-
zione. Una situazione insostenibile, 
studenti e famiglie non riescono più a 
trovare una casa a prezzi abbordabili, 
e di fatto viene loro negato un diritto 
fondamentale». 
Secondo Venditti ed altri ricercatori 
sociali, una soluzione immediatamen-
te darebbe tuttavia praticabile in tem-
pi brevissimi. Basterebbe infatti che il 
governo decidesse di aumentare alle 
famiglie la detraibilità delle spese da 
queste sostenute per far studiare i fi-

gli fuori regione. Oggi l’importo mas-
simo detraibile è pari a 500 euro, vale 
a dire il 19% di una spesa complessiva 
di 2.633 euro l’anno. Una cifra ridico-
la che non riesce a coprire neanche 
il costo di una singola mensilità del 
fitto. Il forum delle famiglie calabresi 
ha pertanto lanciato un appello a tut-
ti i parlamentari calabresi affinché si 
facciano carico, con opportuni emen-
damenti in sede di approvazione della 
finanziaria, dove come abbiamo nota-
to sono state presentate istanze varie, 
alcune delle quali volte a riconoscere 
compensi aggiuntivi ai docenti che in-

colare e l’eventuale introduzione di 
facilitazioni di natura fiscale sarebbe 
da tutti gradita.   Non pare quindi uti-
le alla causa soffermarsi su pretesti o 
caratterizzare di colorazioni politiche 
una legittima e condivisa protesta di 
studenti e famiglie.   Su questo tema 
anche chi scrive, fin dalla scorsa pri-
mavera, ha sollecitato alcuni parla-
mentari calabresi dell’area di gover-
no ricevendo risposte interlocutorie 
della serie «vedremo, approfondire-
mo».
Attendiamo fiduciosi le possibili novi-
tà all’interno dell’imminente finanzia-

segue dalla pagina precedente            • CACCIA
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segnano nelle regioni nord.   Sembra 
logico che di fronte al diritto allo stu-
dio, diritto sancito dalla Costituzione, 
si trovi il modo di dare una risposta 
concreta ed immediata alle famiglie 
ed un segnale positivo agli studenti 
che, per diversi mesi, hanno insce-
nato la protesta delle tende presso i 
principali atenei del centro nord.   Ci 
sono battaglie di civiltà che bisogna 
saper affrontare e vincere con l’uso 
del buon senso e liberi da ogni forma 
di pregiudizio. 
A far studiare i figli fuori sede, a dover 
sostenere i costi citati, sono le fami-
glie meridionali e calabresi in parti-

ria con la consapevolezza che quanti 
ricoprono cariche pubbliche, specie 
chi siede al Parlamento della Repub-
blica, è chiamato a trovare soluzioni 
concrete ai problemi dei cittadini, 
specie di quelli residenti nei territori 
di cui questi sono diretta espressio-
ne. Se non si riesce ad essere giusti 
interpreti del bisogno di riscatto dei 
calabresi, operare in maniera costan-
te e qualificata per ampliare la sfera 
dei diritti e delle opportunità delle po-
litiche pubbliche, allora è il caso che 
questi signori e signore imparino un 
mestiere e facciano altro. n 

Domenica
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RAPITI DAL MARE
DI CALABRIA

IL 43% DEI 
TURISTI VUOL
RITORNARE

di FRANCESCO CANGEMI

EM
ILIO ERRIGO

II turisti che giungono in Cala-
bria preferiscono il mare, in 
particolare quello di Vibo e di 
Drapia. Il dato è emerso du-
rante il “Focus group per la 
lettura condivisa dei dati sul 

turismo per la pianificazione, lo svi-
luppo e il monitoraggio del territorio 
Calabria” organizzato da Unioncame-
re Calabria, in collaborazione con le 
Camere di commercio di Catanzaro, 
Crotone e Vibo Valentia, Cosenza e 
Reggio Calabria, nell’ambito delle 
iniziative previste dal progetto “So-
stegno del turismo” del Fondo di pe-
requazione 2021-22, con il supporto 
tecnico-scientifico di Isnart, Istituto 
nazionale ricerche turistiche.
L’indagine svolta da Isnart per conto 
di Unioncamere e di Unioncamere Ca-
labria, nell’ambito dell’Osservatorio 
sull’Economia del turismo delle Came-
re di commercio, ha sondato nel corso 
dell’estate un campione di 1253 visita-
tori italiani e stranieri (che hanno al-
loggiato sia in strutture ricettive che in 
abitazioni private) durante il loro sog-
giorno nella regione al fine di rilevare i 
comportamenti turistici e di consumo.
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Secondo i primi risultati d’analisi, 
nell’estate 2023 la motivazione balne-
are si mantiene al primo posto (54%), 
seguita da quella culturale (30,4%; in 
linea con la media Italia).
Riguardo i canali di comunicazione, il 
ruolo forte di internet nella scelta del 
soggiorno (48%) si allinea al dato me-
dio Italia; si rileva, come di consueto, 
un marcato fenomeno di repeating, 
cioè chi ritorna, (43,1%; quota, in pro-
porzione, superiore alla media nazio-
nale del 15%).
Una volta a destinazione, l’88,4% dei 
turisti fa gite al mare; il 48%, compli-
ce la natura anche montuosa della 
regione, si gode escursioni e gite nel 
verde. Seguono le attività culturali 
come visite ai centri storici (31,3%) ed 
a musei e mostre (13,4%).
Interessanti anche un 18% che si de-
dica allo shopping, “oliando” il siste-
ma economico regionale, un 17% alle 
degustazioni enogastronomiche ed 
un 16% che partecipa alla rassegna di 
eventi tradizionali e folkloristici nel 
territorio (+12,4% sulla media Italia), 
rafforzando l’importanza del prodot-
to “cultura” nel periodo estivo, più 
congeniale.
In linea con quanto registrato a livel-
lo nazionale, nel 2023 si spende di più 
per l’alloggio (66,4 euro), diminuisce 
la spesa media giornaliera per gli al-
tri beni e servizi acquistati sul territo-
rio (51,4 euro).

le di una struttura ricettiva è pari al 
38,3%.
Internet veicola le scelte del 38% dei 
turisti, oltre la metà (54%) torna a 
seguito di una piacevole esperienza 
trascorsa nella provincia.
A destinazione, si amplia l’interesse 
per gli aspetti naturalistici: non solo 
mare (9 turisti su 10) ma escursioni e 
gite in generale (61,1%).
Mare (60,3%), enogastronomia (38%) 
e cultura (33,1%) sono le motivazioni 
principali dei turisti in visita nella 
provincia di Crotone. Interessante il 
fatto che venga indicata come la de-
stinazione ideale per chi ha bambini 
piccoli con sé (17%), rendendo appeti-
bile il target “famiglie”.
La provincia di Reggio di Calabria 
registra l’interesse provinciale più 
marcato per mare (85,3%), cultu-
ra (63%), natura (43%) e shopping 
(17,2%).
Parlando di canali di comunicazione, 
appare predominante il peso di Inter-
net, il quale influenza il 75,4% dei va-
canzieri (quota provinciale più alta).  
Parlando delle attività svolte a desti-
nazione, è assai rilevante il “peso” 
dello shopping (56%).
Anche la provincia di Vibo Valentia at-
trae per il litorale (66,2%), il patrimo-

segue dalla pagina precedente            •  CANGEMI
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L’interesse per il turismo balneare 
nella provincia ionica di Catanzaro si 
attesta a quota 13,3%. In questo caso, 
spicca un turismo abituale ovvero 
che è solito far ritorno nella località 
scelta: il 36,4% è ospite di amici e pa-
renti, l’11% sceglie la località in base 
alla vicinanza geografica. Da notare 
che Catanzaro è percepita dai turisti 
come la provincia ideale per godersi 
una vacanza di relax (15,4%).
Anche la provincia di Cosenza attrae 
principalmente per il suo litorale 
(46%) ma anche per il patrimonio 
culturale (26%). Differentemente da 
Catanzaro, in questo caso incide mag-
giormente un turismo attivo e consa-
pevole: la quota che è cliente abitua-
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nio arti-stico-monumentale (36,3%) e 
quello naturalistico (12,3%); emerge 
un interesse trasversale per eventi 
(14%) e divertimenti (11%), il che può 
contribuire a potenziare l’attrattività 
dell’offerta territoriale.
Isnart, attraverso la “Location intel-
ligence”, un nuovo strumento per 
l’osservazione e la mappatura dei 
fenomeni turistici, che analizza i big 
data geo-spaziali per identificare le 
differenti tipologie del turista sulla 
base di interessi e preferenze (cultu-
rale, enogastronomico, naturalistico, 
sportivo o spirituale) ha sti-lato an-
che una prima graduatoria di livello 
nazionale che mette in risalto l’inte-

segue dalla pagina precedente            • CANGEMI in quei di Cosenza dove, però, è mag-
giore l’incidenza di chi soggiorna in 
strutture ricettive».
«Il focus group ha inteso costituire un 
importante momento di condivisione 
tra i diversi portatori d’interesse del 
territorio sulle strategie prioritarie 
per lo sviluppo del sistema turisti-
co regionale e per la qualificazione 
dell’offerta – aggiunge Tramontana 
– nonché un’opportunità di riflessio-
ne anche sull’azione di supporto che 
viene resa disponibile da parte del 
sistema delle Camere di commercio 
calabresi».
«Al fine di valorizzazione la messa a 
sistema delle risorse e delle compe-
tenze in tema di sostegno al Turismo 
regionale – conclude il presidente – 

18° posto tra i Comuni del Sud (isole 
escluse) classificati nel cluster “eno-
gastronomia” grazie al suo famoso 
“tartufo”.
Il Comune di Reggio di Calabria è 10° 
nel cluster “sport” e 17° nel “cultura”, 
merito in primis dei Bronzi di Riace 
conservati nel Museo archeologico 
nazionale.
«Si conferma, attraverso la lettura dei 
risultati dell’indagine presentata, la 
forte incidenza turistica dei “repea-
ter”, ovvero coloro che ritornano in 
Calabria (43%) – commenta Antonino 
Tramontana, presidente di Unionca-
mere Calabria – dato nettamente su-
periore al 15% della media nazionale. 
Internet influenza, inoltre, la scelta 
di quasi 1 turista su 2 (48%), quota 

resse per le attività svolte nei comuni 
calabresi.
Dall’analisi, emerge che il comune di 
Drapia (Vv) si posiziona al 5° posto 
nella graduatoria nazionale dei co-
muni cosiddetti “Family & Kids”; nu-
merosa, in questo caso, la presenza di 
villaggi che offrono servizi dedicati al 
target “famiglie”.
Il Comune di Pizzo si posiziona al 

che sale al 75,4% nel caso di Reggio 
Calabria. In linea con il dato medio 
nazionale, l’estate 2023 si caratteriz-
za ad ogni modo per una spesa mag-
giore per l’alloggio (66,4 euro) che ha 
influenzato i consumi sul territorio 
(51,4 euro). Consumi, a macchia di 
leopardo, sui territori: si spende di 
più per acquisti di beni e servizi in 
provincia di Reggio Calabria, di meno 

diventa cruciale la capacità di strin-
gere collaborazioni strategiche tra 
le Istituzioni, proprio in questa dire-
zione Unioncamere Calabria ha sot-
toscritto due protocolli d’intesa con i 
Dipartimenti regionali Sviluppo Eco-
nomico e Attrattori Culturali e Terri-
torio e Tutela dell’Ambiente» 
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VIAGGIAREVIAGGIARE
IN TRENOIN TRENO

MA CHE SCOPERTAMA CHE SCOPERTA
LA COSTA JONICA!LA COSTA JONICA!

di EMILIO ERRIGO

CChi di voi non ha anco-
ra avuta la felice idea 
di vivere una mezza 
giornata in treno co-
steggiando il Mare Jo-
nio, dico del Mare della 

Magna Grecia, lo faccia al più presto 
senza attendere altro tempo.
Recentemente per pura curiosità e no-
tevole interesse per il diriritto all'am-
biente e dell'ambiente, ho deciso di 
raggiungere la restaurata bella Stazio-
ne Ferroviaria Centrale di Reggio Cala-
bria e con un minimo costo di biglietto, 
salire a bordo della storica "Littorina", 
che partendo da Reggio Centrale, giun-
ge come siamo soliti dire, via mare, al 
confine con la sorella Regione Puglia.
 Una delle più belle, affascinanti e 
suggestive esperienze personali, che 
ho voluto vivere con tutta la carmaria 
possibile in Calabria.

Partiamo lentamente di buon matti-
no da Reggio in buona compagnia di 
un gran numero di giovani e adulti 
turisti stranieri, nel mentre la piccola 
e graziosa Littorina, inizia la sua cor-
sa sui binari della strada ferrata che 
giunge a Taranto e prosegue oltre, si 
avvicina il Capo Treno che ci augura 
un buon viaggio in pluri lingue stra-
niere e in lingua madre . 
La cosa o meglio, l'atto di gentilezza, 
in verità molto gradito e ricambiato 
dai presenti, in multi lingue stranie-
re desta già una simpatia epidermica 
nei confronti del giovanissimo Capo 
Treno dello Jonio.
Prima fermata, Stazione Aeroporto e 
poi San Gregorio, due infrastrutture 
di nuova costruzione a controllo  re-
moto e non ancora apparentemente 
presidiate da alcuno.
Volutamente ho deciso di sedermi li-

beramente in posizione centrale lato 
vista mare, al fine di godermi piena-
mente la visuale del mare e delle sab-
bie bianche del litorale Jonio costiero.
Non è stato difficile osservare che 
molti tratti di spiagge sono interes-
sate da un crescente fenomeno di  
erosione delle dune un tempo mol-
to presenti su tutta la fascia costie-
ro-marittima Jonica di Calabria.
La vista dello storico Stabilimento in-
dustriale Arenella con adiacente Fab-
bica delle Essenze del Bergamotto di 
Reggio Calabria, mi ha creato forti 
emozioni, ricordando gli anni più 
verdi della mia vita giovanile trascor-
sa prevalentemente in quei luoghi 
profumati di essenze e bergamotto.
I due binari con la moderna rete elet-
trica consentono ai treni di ultima 
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generazione di arrivare a Melito Por-
to Salvo, luogo dello storico "Sbarco 
di Garibaldi e dei Mille Garibaldini", 
in men che meno senza accorgerse-
ne, non prima di aver avuto modo di 
vedere quel che resta della Fabbrica 
Liquichimica Biosintesi e le ancora 
integre infrastrutture ferroviarie e 
capannoni delle Officine Grandi Ri-
parazioni Ferroviarie, entrambi allo 
stato inutilizzate e in brutta mostra. 
Per fortuna o favorevole destino per 
l'aviofauna, resistono i due Laghetti 
di Saline Joniche, ricche di biodiver-
sità e un ecosistema ancora integro, 
tanto che è stato dichiarato un Sito di 
Interesse Comunitario (SIC).
Dopo la Stazione ferroviaria di Me-
lito Porto Salvo, la rete ferroviaria 
e a mono binario, di conseguenza la 
velocità della corsa della Littorina, di-
minuisce e in alcuni tratti, a due o tre  
passi dal mare, rallenta di parecchio, 
per via degli spruzzi di acque mari-
ne nebulizzate dal vento che vanno a 
infrangersi suoi binari e sul lato più 
esposto lato mare delle vetture del 
treno costiero dello Jonio.
La visione delle spiagge bianchissi-

me e del mare di un azzurro luccican-
te  a tratti trasparenti, accompagnati 
dal sole crescente da est, creano tanta 
meraviglia nei turisti increduli i quali 
fotografano e filmano quelle rare bel-
lezze della Calabria Jonica. 
Le coste della Magna Grecia , offrono 
scorci di paradisiache località greca-
niche dei Comuni Costieri,  da Mon-
tebello Jonico-Pentidattilo, Bova, Pa-
lizzi, Brancaleone, fino alle più belle a 
vedersi località da visitare  da terra e 

da mare Joniche 
della Locride. I 
fari costieri-ma-
rittimi di Capo 
dell'Armi, Capo 
S p a r t i v e n t o , 
Punta Stilo e gli 
altri ancora fun-
zionanti e custo-
diti dagli intran-
sigenti e attenti 
custodi Guardia-
ni dei Fari della 
Marina Militare 
Itaiana, merita-
no di essere visi-
tati, fotografati e 
filmati , anche se 
esternamente, 
sono veramen-
te affascinanti e 
consentono ai vi-
sitatori di poter 

ammirare dalle alture il paesaggio 
costiero più affascinante che mai  e 
ancora incontaminato. 
I turisti stranieri felicissimi di essere 
dei fortunati osservatori ambientali, 
si guardano tra di loro negli occhi, in-
curiositi e increduli nel vedere ragaz-
ze e ragazzi, scambiarsi reiterati  baci 
e abbracci, ne salire e scendere da 
treno, con un arrivederci a domani.
Segni di affetto e contatti epidermici 
, amicizia, fratellanza, amore e tanto 
altro ancora, che affondano le radici 
negli atti comportamentali tipici dei 
filosofi Greci, da Pitagora ,Socrate, 
Parmenide, Aristotile, Platone, e tan-
ti altri filosofi e teologi della Magna 
Grecia, da Tommaso Campanella, 
fino ai Martiri di Gerace. 
Arrivo in meno di due ore alla Stazio-
ne Ferroviaria di Catanzaro Lido, li 
termina il mio primo viaggio in treno 
dello Jonio, con l'intendimento di vi-
vere le stesse emozioni e sensazioni, 
prossimamente quando sempre in 
treno mi recherò in quella che fu e ri-
mane dopo Gerace e Stilo,  la Cittá  di 
Pitagora , più nota della Magna Gre-
cia : Crotone. 

(Emilio Errigo è nato a Reggio Ca-
labria, attuale Commissario Stra-
ordinario Delegato per la bonifica 
e recupero ambientale del SIN  di 
Crotone - Cassano allo Ionio e Cer-
chiara di Calabria)

segue dalla pagina precedente            • ERRIGO
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 Sensazioni, queste, non infrequenti 
per chi è stato costretto a subire le 
fusioni piuttosto che sceglierle con-
sapevolmente. Corigliano-Rosanno, 
ove sono in tanti a strapparsi i capelli, 
e Casali del Manco, ove un comune ha 
dovuto subire la fusione con una de-
mocrazia violentata, docent.
 Dunque, decidere con consapevolez-
za è l’imperativo della buona pratica, 
l’esatto contrario di doverla subire. 
 Una siffatta importate opzione va 
pertanto perfezionata con: 
a) cognizione di causa, ovverosia con il 
sapere da dove si parte e dove si arriva: 
il primo, con la certezza propria delle 
matematica; il secondo, con una vero-
simiglianza ampiamente motivata; 
b) contezza dei dati multiformi che ne 
consigliano il ricorso sul piano della 
bontà e della convenienza, sia collet-
tiva che istituzionale;
c) coscienza, nel senso di valutare 
ogni verosimile conseguenza sulla 
base sia delle esperienze individuali 
vissute che di quelle analoghe, invero 
andate peggio de “il mellone è uscito 
bianco” della nota canzone di Renato 
Carosone “T’è piaciuta”;
d) rispetto assoluto delle regole de-
mocratiche e delle istituzioni interes-
sate;

▶ ▶ ▶ 

GRANDE COSENZA
LUCI E OMBRE

NELLA FUSIONE
DEI COMUNI

di ETTORE JORIO

LLe modalità scelte per 
“imporre” la fusione di 
Cosenza, Rende e Ca-
strolibero ricordano 
tantissimo il gioco del 
pacco. Quel trucco di 

moda a Forcella piuttosto che alla 
Duchesca ove si propone al turista 
un affarone salvo poi incartare un 
mattone al posto del prezioso oggetto 
contrattato a poco prezzo, nettamente 
al di sotto del suo minimo valore rea-
le. Insomma, si vive l’impressione di 
guadagnare tanto salvo il rischio di 
perdere tutto. Ciò per come si è inteso 
portare avanti il progetto, dribblando 
il percorso ideale. 
Qui l’oggetto in gioco non è una hi-fi, 
una macchina fotografica o un Rolex 

bensì una importante fusione per ge-
nerare una grande Cosenza. Una idea 
seria, che condivido nello scopo e nel-
le finalità, ma proposta e perseguita 
in un modo a dir poco bislacco. 
 Così come organizzata si corre il ri-
schio di esporre sul banco una occa-
sione preziosa fuorché incartare una 

verosimile fregatura. La stravagan-
za infatti prevale sulla ragionevolez-
za. Il tifo diviso tra le parti in contesa 
domina sulla consapevolezza reale. 
Non va bene così. Si rischia di tra-
sformare un evento possibile e me-
ritevole nell’occasione della quale 
pentirsi per tutta la vita. 
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e) esaltazione della messa a confron-
to delle comunità coinvolte, nella loro 
diversità anagrafica, prioritariamen-
te del presente degli anziani, destina-
to ad incrementare, e del futuro dei 
giovani (meglio, di quelli che riman-
gono di questo passo).
Proprio per questo motivo ogni ap-
proccio in tal senso deve essere sup-
portato da uno studio di fattibilità. 
Ma preventivo e non già successivo 
ad una proposta di legge, così come 
avvenuto nel caso di specie, tanto da 
fare supporre che l’idea di elaborar-
la sia stata dettata dall’esito di una 
partita a dadi piuttosto che dall’uscita 
della carta più alta. Questo si traduce 
in una chiara volontà “rovina popo-
lo”, principalmente di quello giovani-
le. Espressione di una passione per 
il gioco d’azzardo, quella esercitata 
sino ad ora che punta ad un risultato 
a prescindere “dai morti e feriti”, che 
si spera venga rimediata dal presi-
dente Roberto Occhiuto, non avvezzo 
a regole limitative della libera scelta 
delle persone. 
Lo studio di fattibilità - elaborato da 
un universitario salentino mio amico 
- appare infatti, nelle sue motivazioni 
favorevoli, simile al tabellone del gio-
co dell’oca, buono per far divertire i 
ragazzi ma non per esaltare gli adulti 
ragionevoli. 
Più che una expertise - meglio di uno 
studio consistente nel frutto di anali-
si approfondite e di valutazioni siste-
miche delle caratteristiche urbane e 
dei costi che appartengono alle isti-
tuzioni locali coinvolte - sembra una 
storiella. Una elencazione di numeri 
assunti da censimenti obsoleti tratti 
dalle solite fonti nazionali retrò, da 
fotografie della realtà vintage dise-
gnata da chi si suppone non abbia 
mai visitato i siti interessati, da pre-
visioni economiche tirate fuori dal 
pappagallino degli oroscopi, da una 
destinazione del contributo pro-fu-
sione (che si spera di 15 milioni an-
nui per un totale di 150 milioni in un 
decennio) utilizzato per pagare i de-

bitori che urleranno dietro la porta e 
pretenderanno i quattrini dalla nuo-
va città. 
E già perché tale deve essere, una 
nuova città per l’appunto, per render-
si destinataria dell’anzidetto contri-
buto con la amara conseguenza che 
quella della “fu Cosenza” potrà esse-
re ben conservata nell’armadio dei 
ricordi.
Ho avuto modo di leggere, di recen-
te, alcuni confronti sviluppatisi sulla 
stampa, che mi hanno invero sorpre-
so e non poco sul piano delle afferma-
zioni rese. Si confondono fatti e re-
gole e si evidenziano contraddizioni 
feroci. Tra i primi (fatti e regole), si 
affronta male il tema del dissesto vis-
suto dalla Città dei Bruzi, quasi a con-
siderarlo estraneo a tutta la vicenda, 

da e dunque di conseguente risposta 
riferita al nome da assegnare alla 
nuova città ma soprattutto cosa essa 
sia. Nulla sul piano urbanistico, dei 
servizi, del sociale e degli investi-
menti. Ancora più grave, senza farla 
lunga, in che modo organizzare uni-
tariamente la sua nuova popolazione 
urbana, in termini di accoglienza e 
tempo libero per la nuova numero-
sa comunità complessiva di anziani. 
Non solo. Di impegno per i giovanis-
simi. 
Ah già, a proposito di tutto questo si 
legge nello “studio” una affermazio-
ne che invero suscita tanta ilarità. 
Risiede infatti nelle motivazioni più 
convincenti che la fusione diventa l’i-
deale da realizzare e risolvere il pro-
blema della penuria di natalità. Un 
modo - supportato in una narrazione 
che farebbe inorridire il mio amico, 
eccelso demografo, il prof. Peppino 
De Bartolo – ritenuto sedicente ripa-
ratore della progressiva decrescita 
demografica in atto nella città capo-
luogo. Come dire, facciamo un unico 
comune nel Paese, e avremo risolto il 
dramma della popolazione nazionale 
che perde giorno dopo giorno un con-
sistente suo segmento. 
Da ultimo, rimangono i giovani e l’u-
niversità. Di cosa si farà per i primi 
e cosa diventerà più utile fare per la 
seconda. Ma di questo lo studio di fat-
tibilità dice poco o nulla, forse perché 
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supponendo che non peserà affatto 
sulla fusione. Non è così perché c’en-
tra e come. Produce infatti due effetti 
nefasti l’impoverimento patrimonia-
le immobiliare e il perdurare del de-
bito impagato, comunque persisten-
te, salvo transazioni da perfezionare 
con quattrini dell’ente. Con il dissesto 
non muore il vecchio comune ma 
persevera comunque. Tra le secon-
de (contraddizioni), nel mentre - da 
una parte - si ribadisce l’esistenza di 
300/400 milioni di debiti e si esonera 
il nuovo comune, frutto dell’eventua-
le fusione, dall’obbligo di pagamento 
degli anzidetti, dall’altra, si fa riferi-
mento ad un “mutuo contratto per 
il pagamento dei debiti che graverà 
sulla nuova città. Poi c’è tanto altro di 
assurdo del quale gli addetti avranno 
modo e occasione di contraddirsi.     
 Concludo, che ho trovato gravissima 
e inaudita l’assenza di alcuna doman-

a nessuno, specie ai proponenti la 
legge, non interessa affatto. 
La soluzione a che la fusione si faccia 
bene? Ricominciare tutto da capo con 
le giuste velocità. Soprattutto, evitan-
do di iniziare come tutto dovrebbe fi-
nire, ovverosia con l’intervento della 
Regione. Quest’ultima, piuttosto che 
iniziare con il decidere in violazione 
dell’autonomia dei Comuni, dovrebbe 
elaborare quanto le spetta per legge: 
sviluppare le politiche. Tra queste 
quella della programmazione del ter-
ritorio, ivi compresa la identificazio-
ne delle aree suscettibili di aggrega-
zioni comunali funzionali a generare 
sviluppo, crescita e migliori condizio-
ni di vita dei cittadini.

Domenica

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sequestri di persona erano all’ordine 
del giorno) tanto l’opera del figlio che 
dici di aver mandato sulla terra, non 
è servita a niente, a niente, a niente. 
E cosi sia”. 
Chiesa affollatissima, come in tutte le 
veglie di Natale, silenzio tutt’intorno, 
sguardi increduli. Lo ricordo come 
adesso. 
Don Pino l’aveva ideata e proposta a 
noi giovani che abbiamo contribuito 
a leggerla: un modo rivoluzionario 
che ancora in molti ricordano perché 
mai si era sentito parlare in Chiesa di 
omicidi, rapimenti, disoccupazione. 
Al massimo, dal pulpito dei sacerdoti, 
pace, salmi, Cristo Crocifisso. 
Rivoluzionata la tradizione per porre 
all’attenzione di quanti eravamo in 
Chiesa i problemi che affliggevano 
(perché oggi no?) il Mezzogiorno e 
segnatamente la provincia di Reggio 
Calabria. La stessa conferenza epi-
scopale se ne era più volte interessa-
ta, ma in Chiesa mai, e poi la notte di 
Natale! 
La lettera era davvero ben scritta e 
spaziava dalla recrudescenza dell’o-
dio civile, ai fatti del Circeo (allora 
non si parava di femminicidio, alla 
strage di Vercelli, dalla situazione 
nelle carceri, agli omicidi bianchi, 

▶ ▶ ▶ 

PADRE NOSTRO
SEI NEI CIELI
PENSACI TU AI

CALABRESI
di GREGORIO CORIGLIANO

DDon Pino, mi mandi 
la copia della lettera 
che la notte di Natale 
di quasi cinquant’an-
ni fa abbiamo letto in 
Chiesa, noi (allora) 

giovani di Azione Cattolica?
Don Pino – è Don Pino De Masi, oggi 
monsignore e arciprete della Catte-
drale di Polistena, allora vice parroco 
di San Ferdinando – mi ha risposto 
dicendomi che avrebbe guardato nel 
suo archivio e me l’avrebbe mandata. 
Non l’ha fatto, ha troppi impegni, da 
sempre, ai quali si è aggiunto l’inse-
diamento del nuovo Vescovo, mons. 
Giuseppe Alberti, della Diocesi di Op-
pido-Palmi, della quale è stato sem-
pre magna pars, con le sue iniziative 

ed i suoi suggerimenti. Ho trovato io 
la copia, girando e rigirando nel mio 
piccolo archivio di casa, dove l’ho tra-
sferito dopo quarant’anni di Rai, tra 
Via Montesanto e Via Marconi. Mi è 
venuta in mente questa lettera per-
chè allora è stata rivoluzionaria, per 
la ex frazione di Rosarno, comune au-

tonomo due anni dopo. Rivoluziona-
ria? Certo. “Padre nostro che sei nei 
cieli e ti sei dimenticato della terra, 
dacci oggi il nostro massacro quo-
tidiano (allora erano numerosi gli 
omicidi), le tante migliaia di disoccu-
pati (non è cambiato granchè) ed al-
meno un rapimento (in quegli anni i 
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alla drammatica condizione in cui vi-
vevano gli ospedali. 
Nel 1975 erano di attualità il Brasile, 
il Cile, la Spagna, l’Urss: La lettera 
sottolineava come nella Russi di allo-
ra era violato il diritto alla libertà ed 
alla pace fra i popoli. Era il 1975 o il 
2023? Non è mancato i riferimento ai 
senza tetto ed ai disoccupati, alla crisi 
dell’allora Leyland Innocenti. 
Oggi, invece? Il tema che, ovviamen-
te ha destato maggiore interesse è 
stato quello dei tristi primati della 
Calabria. L’emigrazione e la mafia, le 
tangenti. 
“I lavori per il quinto centro siderur-
gico devono ancora incominciare e 
già la mafia è impegnata ad allungare 
le mani per i subappalti, per conqui-
stare il predominio nelle assunzio-
ni della manodopera, pe imporre le 
guardianie abusive. “Si vive nel terro-
re dei sequestri, ci sono mani armate 
di mitra e di tritolo”! 
Man mano che si andava avanti nella 

lettura, i parrocchiani, compresi gli 
emigrati tornati per festeggiare il Na-
tale erano sempre più attoniti. Dopo i 
primi attimi di smarrimento perché 
si erano toccati argomenti come la 
mafia, gli addentellati politici, i su-
bappalti, la gente, dimostrando senso 
civico e coraggio – nessuno è uscito 
dalla Chiesa Madre – la veglia è con-
tinuata ed ha riscosso l’attenzione di 

tutti in ossequioso silenzio. 
Erano stati avvertiti da don Demasi 
che “le considerazioni dei giovani e 
dell’intera comunità erano unica-
mente ed esclusivamente ispirate al 
messaggio evangelico, lo stesso Pa-
dre nostro iniziale è stata una forma 
di pseudo preghiera per focalizzare 
l’attenzione sui problemi che sareb-
bero stati trattati. Quindi la proposta 
di un Natale diverso, un modo nuovo 
di fare Natale: “vivere il Cristo che 
si è fatto uomo per noi, Egli ha un 
messaggio stupendamente attuale. 
Ai giovani proponiamo di accettare 
il Cristo, cioè di lottare, di mutare, di 
rompere il conformismo, lottando 
con e per la tua gente. Quante analo-
gie col mondo di oggi. 
Cosa è cambiato, poco o molto, o qua-
si niente? C’è rassegnazione, non c’è 
l’indispensabile impegno per fare 
cambiare le cose. 
Non si reagisce come pur si dovrebbe 
ad uno stato di abbandono generaliz-
zato. Occorre riflettere davvero e non 
per celia. Abbiamo chiuso così la let-
tera: “non ti promettiamo applausi, 
ma non dichiarare la tua resa, la tua 
vittoria sarà un passo avanti verso i 
cieli nuovi che Cristo, vivendo sulla 
terra, ha inaugurato”! 
Grazie sempre monsignor De Masi, 
anche ora per allora. Torna da noi, al-
meno col pensiero! Dacci il coraggio 
che ci manca! 

DON PINO DE MASI: OGGI È ARCIPRETE ALLA CATTEDRALE DI POLISTENA

UNA MANIFESTAZIONI DI GIOVANI PROMOSSA DA DON PINO DE MASI CONTRO LA MAFIA
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qualcosa che gli faccia riscoprire la 
propria individualità in relazione con 
il mondo... tutti elementi che vengono 
sottovalutati quando entra in gioco 
l’ossessione per l'apparire piuttosto 
che per l'essere, la tendenza al pos-
sesso piuttosto che all'amore, la sod-
disfazione momentanea piuttosto che 
il sacrificio e la popolarità piuttosto 
che l'amicizia.
Il progresso che definisce la nostra 
generazione, rendendola apparente-
mente ‘all'avanguardia’, distrugge in 
contemporanea l'attenzione su quello 
che dovrebbe essere il reale progres-
so umano, ed è proprio la mancata 
consapevolezza di questa situazione 
da parte dei più grandi, a causa della 
poca conoscenza della generazione 
moderna, ad essere il principale osta-
colo di comunicazione tra adulti e 
giovani, che a sua volta, è causa della 
mancanza di scambio di idee e di un 
dialogo chiaro e trasparente, impe-
dendo quella che è la naturale evolu-
zione sociale.
La mancanza di dialogo, in qualsiasi 
contesto, porta inevitabilmente alla 
scarsità di una vera relazione e alla 
disgregazione di qualsiasi punto di 
riferimento tra una persona e ciò che 
la circonda, gettandola nel caos.

▶ ▶ ▶ 

DISAGIO GIOVANILE 
CON GLI OCCHI

DI UN DICIOTTENNE
di LUCIO FRANCESCO GULLO

IIl disagio giovanile è la prin-
cipale problematica della 
società odierna,  è il disagio 
provocato dai frutti marci 
derivati della società di ieri e 
che preannuncia quella che 

sarà la società di domani. E in Cala-
bria sono inquietanti i dati che ne in-
dicano un incremento che si deve in 
qualche modo arrestare.
Laddove fattori come la sicurezza, la 
mancanza di benessere psicologico, 
di relazioni sociali e l'apparente as-
senza di una prospettiva stimolante 
per il futuro cominciano ad essere 
delle costanti negative in un’ampia 
collettività, appare chiaro come ciò 
che incide sull'andamento e sulla 
progressione della società sia difet-

toso e malfunzionante, abbattendosi 
sulle vittime più naturalmente vulne-
rabili, i giovani, coloro che vengono 
plasmati per plasmare il pianeta del 
futuro.
Ma cos'è che incide davvero sul pro-
gresso? Cosa è davvero progresso per 
un giovane e in che modo un giovane 
uomo o una giovane donna possono 
trovare il proprio equilibrio entrando 
in relazione con i propri simili e con 
la loro società, rendendola migliore?
Ebbene, le radici di questo disagio pre-
valentemente adolescenziale sono da 
cercare nel distacco generazionale tra 
una società più antica e una più mo-

derna, la nostra, che non è definito 
da una troppo diversa mentalità o da 
un tipo di educazione eccessivamen-
te distante da assimilare, ma da un 
modo diverso di vivere le esperienze 
di crescita e la propria umanità. 
Molto spesso, l'eccessiva attenzione a 
tutto ciò che è marginale nell'identitá 
di un individuo, come ad esempio la 
sua formazione scolastica e la soddi-
sfazione dei suoi bisogni più superfi-
ciali, può portare a trascurare quella 
che è la fondamentale necessità di 
ogni essere umano, specie durante 
il suo sviluppo: essere amato, ascol-
tato, compreso e indirizzato verso 
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Di per sé, il progresso non è negati-
vo; è il modo in cui viene percepito, 
interiorizzato e sfruttato dai giovani, 
i cosiddetti "figli del progresso" a ren-
derlo tale.
L'estrema abilità di ogni individuo in 
tenera età a trovare informazioni e 
acquisire sempre più nozioni su un 
determinato argomento semplice-
mente aprendo il proprio computer 
ha fatto sì che per un determinato 
periodo storico la società sembrasse 
facilmente hackerabile attraverso un 
click, convinzione tutt'altro che esatta 
poiché è proprio in queste situazioni 
che il mondo diventa pericoloso per 
chi lo vive, se a viverlo sono dei gio-
vani senza una guida più adulta, che 
conoscono il mondo attraverso il fil-
tro di un telefono, non conoscono la 
realtà attraverso il filtro di una vita 
materialmente vissuta e vivono di il-
lusioni e confusione, reprimendosi 
nella convinzione di ciò che credono 
di essere, senza riuscire a dialogare 
con adulti, i quali il più delle volte non 
conoscono davvero totalmente la re-
altà moderna.
Chiaramente, ogni qualvolta una vitti-
ma prende coscienza di essere chiusa 
in una gabbia, è suo istinto di soprav-
vivenza cercare di sfuggire, ed è pro-
prio a causa di questo meccanismo 
che i giovani tendono a rifugiarsi in 
qualsiasi cosa provochi loro piacere, 
quel piacere sano che non riescono a 
soddisfare naturalmente, poiché in-
clini a vivere – a causa del moderno 
stile di vita – lontani dai propri legami 
affettivi, dalla propria identità e dai 
loro bisogni più primari, sostituendo 
tutto ciò con un mondo virtuale, mol-
to spesso ingannevole e diseducativo 
che come può aiutare, può anche por-
tare alla mancanza di rispetto verso 
se stessi, all'oggettificazione sessuale 
di se stessi e degli altri, alla violenza, 
all'ignoranza e alla droga, soprattutto 
distogliendo indirettamente l'atten-
zione da esperienze reali e autenti-
che.
Tutti coloro che creano attorno a sé 

un proprio mondo isolato dal resto 
della società, che non contribuisce 
alla propria maturitá, stanno meta-
foricamente annunciando il proprio 
suicidio, annunciando dunque la 
possibilità di un suicidio collettivo e 
quindi della devastazione di un intera 
società. 
Ragazze assassinate dagli ex fidan-
zati, liceali che aggrediscono ver-
balmente e fisicamente i propri pro-
fessori, figli che uccidono i propri 
genitori, giovani adolescenti che si 
drogano, discriminazioni di ogni ge-
nere e abusi sessuali sono solo la 

credo, dalla propria etica e dalla pro-
pria cultura in modo che i giovani di 
oggi possano prendere esempio dagli 
adulti, diventando gli adulti di doma-
ni, uomini e donne che comunicano, 
si rispettano e si aiutano l'un l'altro 
sfruttando il progresso per far fun-
zionare l'economia, il mondo del lavo-
ro e la politica e non per disumanizza-
re il popolo rendendolo un insieme di 
automi connessi a una presa, ma un 
insieme di umani connessi alla pro-
pria anima.
I giovani non hanno bisogno di esse-
re vittime di aspettative, ma di essere 
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terrificante manifestazione di ciò che 
vuol dire perdere ogni punto di rife-
rimento nello sviluppo delle relazioni 
in giovane età e nella capacità di co-
struire legami con i propri simili.
L'unico modo per risolvere questa 
triste situazione è essere consapevoli 
della minaccia, innanzitutto ricono-
scendola e poi combattendola attra-
verso l'avvio di una educazione col-
lettiva su quello che ci ha permesso 
di progredire così tanto fino ad'ora, 
non tralasciando appunto la ripresa 
di alcuni valori e dei bisogni primari 
dell'uomo a prescindere dal proprio 

incoraggiati, non hanno bisogno di 
essere puniti, ma di essere educati 
secondo il loro modo di rapportarsi 
l'un l'altro, non hanno bisogno di fin-
gere di essere su un social qualcosa 
che in realtà non sono ma di trovare e 
accettare la propria identità; non han-
no bisogno di drogarsi con sostanze 
stupefacenti, contenuti violenti o por-
nografia per eliminare il dolore, ma 
necessitano di imparare a convivere 
con esso, rispettandolo, rispettando il 
dolore altrui e non causandone ulte-
riormente dell'altro. 

Domenica

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STORIA DI COPERTINA / LA SINGOLARE INIZIATIVA DEL LICEO SCIENTIFICO FILOLAO DI CROTONE

di PINO NANO

La prof guida il progetto mediatico che ha entusiasmato i ragazzi dell'Istituto

RRicevo la notizia quasi 
per caso da un mes-
saggio whatsapp che 
mi manda un giovane 
collega di RAI Sport 
e a cui sono molto le-

gato. Lui è Massimo Proietto, bravis-
simo giornalista sportivo, originario 
di Crotone, immagine per altro molto ▶ ▶ ▶ 

ANTONELLA GIUNGATA

«Ho scelto«Ho scelto
di ripartiredi ripartire
da un da un 
giornalegiornale
scrittoscritto
in latino»in latino»

comune al grande pubblico italiano 
per le mille cose che lui da anni fa in 
televisione tra RAI Uno e RAI Sport.
“Volevo dirti –  mi scrive–  che il Li-
ceo scientifico “Filolao” di Crotone 
approda su RAI 1. Giovedì 7 dicembre 

saranno ospiti di Uno Mattina, con un 
collegamento in diretta per racconta-
re la loro splendida avventura, i ra-
gazzi che a Crotone si sono inventati 
un giornale tutto in latino”.
Francamente non capisco il senso 
della notizia, ma lo chiamo. E Mas-
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simo questa volta fa molto di più. Mi 
manda anche un video, che mi lascia 
di stucco, e che vi invito a guardare 
perché le immagini e le voci dei ra-
gazzi del Filolao danno davvero l’e-
satta dimensione della loro iniziativa 
e del loro progetto culturale.
Progetto assolutamente nuovo nel 
panorama della scuola italiana, quasi 
una provocazione a chi da anni tenta 
di spiegare che l’insegnamento del 
latino nelle scuole è diventato quasi 
inutile e superfluo, e che invece gra-
zie a questa sfida dei ragazzi del Filo-
lao prende corpo e sostanza, diventa 
soprattutto una vera lezione per tutti. 
Una vera e propria Lectio Magistralis 
sulla bellezza di questa lingua così 
antica, che oggi i ragazzi del Filolao 
trasformano in lingua moderna e 
corrente.
A vederli tutti insieme, alle prese e a 
lavoro sul loro progetto, sembrano 
una banda di matti. Uno più geniale 
dell’altro, uno più sensibile dell’altro, 
uno più bravo dell’altro, e soprattut-
to ragazzi proiettati nel futuro, che 
hanno una marcia in più, e che a fu-
ria di giocare con questa loro inizia-
tiva hanno imparato il latino come se 
fosse la loro lingua preferita, forse 
anche più della lingua inglese, che 
qui più o meno tutti conoscono e par-
licchiano, “ma solo perché è l’unico 
modo possibile–  ci spiegano alcuni di 
loro–  per dialogare sui social con il 
resto del mondo”.
– Ma come nasce in realtà que-
sto progetto così rivoluzionario?
«Partendo dal luogo comune del tutto 
discutibile che il Latino è una lingua 
morta e dalla tendenza comune a tut-
to il Paese che porta i ragazzi a sce-
gliere indirizzi scolastici nel cui pia-
no di studi non è presente il Latino».
A risponderci così è Antonella Giun-
gata, che è il loro team leader. È la 
professoressa di latino che una mat-
tina si presenta in classe e propone 
a tutti loro di provare un’esperienza 
del tutto nuova.
Alle spalle, una Laurea brillantissi-
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ma in Lettere classiche all’univer-
sità della Calabria, con una tesi in 
Archeologia della Magna Grecia dal 
titolo “Gli insediamenti rurali nella 
cora meridionale di Crotone”, rela-
tore l’archeologo prof. Massimo Fra-
sca che veniva da Catania. Ma anche 
una insana passione per la scrittura e 
per il mondo del giornalismo. Iscrit-
ta all’Ordine dei giornalisti della Ca-
labria come giornalista pubblicista 
fino al 2015, oggi insegnante di ruolo 
presso il Liceo scientifico “Filolao” di 
Crotone, Antonella Giungata in realtà 
ha anche un passato importante fatto 
di tanta politica.
Fino al 2016 ha ricoperto il ruolo di 
assessore comunale al Comune di 
Crotone, più precisamente dal 2012 al 
2016 è stata titolare della delega alla 
Cultura, alla Pubblica istruzione e al 
Turismo. Lei non ne parla molto, ma a 
scuola cogliamo dai suoi stessi alun-
ni che in passato abbia scritto molto 
anche per Il Crotonese, per Calabria 
onweb, e per Ulisse la famosa rivista 

patinata di Alitalia che nel 
dicembre del 2005 le chie-
de un dossier su Crotone e 
provincia, “Una terra aperta 
alla cultura e al Mediterra-
neo”, reportage che verrà 
poi pubblicato in italiano e 
in inglese. Ma è sempre lei 
a firmare per la rivista Ita-
lia Turistica, era l’estate del 
2002, uno speciale molto 
bello dedicato alla sua ter-
ra, “Castelli e Torri”, e an-
che allora il suo pezzo ven-
ne pubblicato sia in italiano 
che in tedesco.
– Professoressa tanto 
giornalismo da ragaz-
za, posso chiederle per-
ché ad un certo punto lei 
ha mollato?
«Perché la scuola e le figlie 
mi hanno assorbito così tan-
to che non ho più avuto tem-
po per dedicarmi ad altro».
– Ha ricominciato però 
ora con il giornalino di 
classe?

«Si ricorda quella battuta che anni fa 
circolava in politica? “A volte ritorna-
no”».
– E riparte da un giornale scritto 
in latino, in inglese e in italia-
no…
«Ci abbiamo provato, ed è andata 
bene, almeno dai riscontri esterni e 
tantissimi che ci sono arrivati a scuo-
la».
– Perché questa riscoperta del 
latino?
«Devo dirle la verità, perché da classi-
cista convinta ho avvertito forte la ne-
cessità di dimostrare quanto il Latino 
sia vivo e più che mai presente nel 
nostro linguaggio quotidiano».
– Una bella sfida mi pare?
«Il segreto stava nella formula finale, 
o forse ancora meglio nella sintesi 
finale della mia idea originaria. Ho 
solo cercato un modo alternativo per 
far approcciare i ragazzi allo studio 
del Latino e, approfittando della pas-

segue dalla pagina precedente      • NANO





17 DICEMBRE 2023  •  www.calabria.live
il magazine del quotidiano dei calabresi nel mondo

segue dalla pagina precedente      • NANO

  19  

▶ ▶ ▶ 

Domenica
sione calcistica di due alunni dell’at-
tuale III A del nostro Liceo Scientifi-
co, che sono anche giovani promesse 
del Crotone Calcio, ho deciso di farli 
lavorare su un terreno per loro entu-
siasmante».
– Quale, più precisamente?
«La telecronaca dei rigori del 2006, 
quando l’Italia si ricorderà si è lau-
reata Campione del mondo, e la tele-
cronaca della storica conquista della 
serie A da parte del Crotone Calcio».
– Francamente non capisco, la 
telecronaca?
«Si la telecronaca televisiva. Io credo 
che la telecronaca di un evento spor-
tivo sia quanto di più forte ed emo-
zionante si possa immaginare per 
chi segue il mondo dello sport e del 
calcio in particolare. E per i ragazzi, 
mi creda, lo è molto di più. E allora 
ho pensato, ma perché non facciamo 
noi, e in latino, una telecronaca tele-
visiva?»
– Come è che le è venuta l’idea di 
una telecronaca sportiva? Pura 
passione sportiva?
«Il merito non è mio. È di uno dei ra-
gazzi della terza A, uno dei due "te-
lecronisti" che lei avrà visto a Uno 
Mattina. Sono Francesco Piperis e 
Paolo Sisca. L’idea di una telecronaca 
sportiva è venuta a Paolo, dopo che io 
avevo chiesto alla classe un suggeri-
mento sul cosa potevano fare usando 
la lingua latina. E Paolo mi ha rispo-
sto “ma perché non proviamo a rac-
contare una partita di calcio in latino 
come se fossimo in televisione? La 
cosa era suggestiva e io l’ho presa al 
volo, consapevole che lo sport avreb-
be coinvolto ancora di più i ragazzi in 
classe. Poi così è stato».
– In realtà come l’hanno presa 
gli altri ragazzi?
«Meravigliosamente bene. Non po-
tevo aspettarmi di meglio, o di più. I 
ragazzi hanno capito immediatamen-
te la bellezza della cosa, e si sono così 
buttati a capofitto nel lavoro prepara-
torio».
– Partendo da dove prof?

«Cercando prima di tutto di rendere 
in Latino, intendo dire anche tradur-
re in latino, il linguaggio calcistico 
corrente. Lavoro, questo, fondamen-
tale. Perché loro, per primi, si sono 
resi conto che per far rivivere ai loro 
coetanei le emozioni di quella notte in 
cui loro non erano ancora nati biso-
gnava dare corpo e sonorità alla lin-
gua scelta da noi per la telecronaca».
– Immagino non sia stato facile 
questo lavoro propedeutico...
«Diciamo che è stato soprattutto un 
lavoro di ricerca, oltre che di tradu-

zione, che ha portato l’intera classe 
a lavorare sui testi che poi due dei 
nostri alunni hanno reso in prima 
persona nel corso della telecronaca 
registrata».
– Il risultato finale?
«Devo dire straordinario. Posso dir-
lo? E questo, al di là di ogni aspetta-
tiva immaginabile o possibile. Inutile 
dire che il Latino in classe non è mai 
stato così piacevole!»
– La cosa più singolare è che 
un progetto come il suo sarebbe 
stato più naturale forse in un li-
ceo classico, più che in un liceo 
scientifico come il vostro non 
crede?
«Guardi, sono diverse le attività che 
da anni porto avanti, alcune in colla-

borazione con valide colleghe della 
scuola, e a cui sono legata per affini-
tà di pensiero e per la stessa visione 
della scuola. Insieme cerchiamo di 
far capire ai giovani quanto lo studio 
della classicità sia importante per 
avere radici culturali solide, e che 
permettano poi ad ognuno di loro di 
proiettarsi al futuro con maggiore 
consapevolezza».
– Ma questo i ragazzi lo hanno 
capito?
«Più di quanto io stessa potessi im-
maginare. Tra l’altro, il latino è fon-

damentale al biennio, con lo studio 
della grammatica e della lingua, che 
permette di acquisire un metodo 
di studio preciso e rigoroso, ma lo è 
anche al triennio, con lo studio della 
letteratura e dei classici che ci tra-
smettono un patrimonio di valori 
importantissimi e che oggi i nostri 
ragazzi rischiamo di perdere per 
sempre».
– Possiamo dire che i ragazzi 
oggi sono assai distanti dalle 
materie classiche?
«Purtroppo, ormai si tende a studiare 
solo quello che può tornare “utile”, e 
molti dei nostri ragazzi sono ancora 
convinti che il latino non serva a mol-

ANTONELLA GIUNGATA CON LE COLLEGHE DEL PROGETTO PHILOLAUS
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to nella vita di oggi. Io invece credo in 
una scuola che prima di tutto formi 
gli uomini e poi, dopo aver gettato le 
radici, possa dargli le ali per volare 
assecondando le passioni e non le 
leggi di mercato»”.
– So che i ragazzi sono molto en-
tusiasti anche del giornalino 
che fanno in classe...
«Sì, anche questo credo sia un proget-
to rivoluzionario per la scuola italiana. 
Tra le attività portate avanti dalla nostra 
scuola ci sono la rubrica “Latino vivo” e 
il “Philolaus”, giornalino della scuola in 
lingua italiana, inglese e latina».
– Vuol dire che voi a Crotone fate 
un giornale scolastico non bilin-
gue, ma addirittura in tre lingue 
diverse?
«Assolutamente sì. In tre lingue, ita-
liano, latino e inglese, ma partendo 
dal latino come lingua fondamentale 
del giornale. Ma questo ci conferma, 
semmai ve ne fosse stato bisogno, che 
lingue classiche e lingue moderne 
possono tranquillamente coesistere 
insieme».
– Possiamo dire che il giornale 
di classe in latino inglese e in 
italiano è una sorta di joint ven-
ture con il Crotonese?
«Non finirò mai di dire grazie al diret-
tore del Crotonese, Giuseppe Pipita, 
che ha condiviso il nostro progetto 
e lo ha fatto proprio, accettando di 
stampare il nostro giornale come in-
serto–panino del Crotonese”.
– Vuole dire “grazie” a qualcuno 
prof?
«Al giornalista e direttore del Croto-
nese Giuseppe Pipita, prima di tutti 
gli altri. E poi alla preside Mirian Iac-
carino che ci ha creduto fino in fondo, 
e alle colleghe che insieme a me, e 
quanto me, curano la fattura di Phi-
lolaus. Sono Chiara Cretella, Barbara 
Menzano e Maria Teresa Carvelli. E 
poi naturalmente grazie ai nostri ra-
gazzi e alla loro capacità di voler fare 
sempre di più. Tutto questo è davvero 
molto bello”. 

segue dalla pagina precedente      • NANO
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Carissimi,
quest'anno il Liceo "Filolao" si dota 
di un nuovo strumento, un giornalino 
scolastico attraverso il quale docenti 
e alunni danno voce alla scuola e al 
territorio. 
Il giornalino diventa un mezzo dina-
mico attraverso il quale, anche in lati-
no e in inglese, è possibile approcciare 
all'affascinante mestiere del giornali-
sta esprimendo idee e suggerimenti. 
Questo lavoro rappresenta un’occa-
sione per stimolare la creatività di 
tutti gli attori che fanno parte della re-
dazione del "Philolaus".Ciò che condi-

vidiamo con il nostro territorio, infatti, 
è la più bella espressione di senso ci-
vico, che ci permette di sentirci parte 
attiva della società.
Ai miei ragazzi dico che ho voluto 
fortemente sostenere questo progetto 
perchè gli attori principali della scuo-
la siete voi, ed è la vostra voce quella 
che deve emergere.

 
 

. (Daniel Pennac).

IL SALUTO DELLA PRESIDE
MIRIAM IACCARINO
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UNA SCUOLA DA RECORD
CCi sono 1023 alunni, 

suddivisi in 51 classi. 
Intitolato a Filolao, fi-
losofo pitagorico nato 
probabilmente a Cro-
tone e vissuto nel V 

secolo a.C., il Liceo Scientifico, sorto 
nell’anno scolastico 1960/61 come se-
zione annessa al Liceo Classico “Pita-
gora” di Crotone, è diventato autono-
mo il 1° ottobre 1968 con sede in vico 
chiuso Mario Nicoletta. L’Istituto, che 
si compone di due edifici fra loro co-
municanti e di un plesso realizzato 
nell’anno scolastico 2006/2007 di 
fronte la sede centrale, è sito in via 
Carducci. La prima ala del comples-
so è stata inaugurata nel dicembre 
del 1982; precedentemente a questa 
data la sede originaria era ubicata in 
vico chiuso Mario Nicoletta. L’area 
geografica in cui l’Istituto opera è la 
provincia di Crotone; pertanto, il suo 

bacino d’utenza è comprensivo della 
città in cui ha sede e del suo territorio 
limitrofo.
L’indirizzo scientifico tradizionale – 
si legge sul sito dell’istituto- è il per-
corso di studio incentrato sulle disci-
pline di base di un liceo. Lo studente, 
infatti, entrerà subito in contatto con 
le fondamenta dell’area umanistica, 
vedi il latino, e con quelle dell’area 
scientifica.
Il percorso del Liceo Scientifico di Or-
dinamento (denominato in preceden-
za “Tradizionale”) si caratterizza in 
modo specifico – aggiunge la nota uf-
ficiale della scuola- per l’equilibrato 
rapporto tra materie scientifiche ed 
umanistiche e l’approfondimento del 
nesso esistente tra tali saperi; esso 
offre così agli studenti l’opportunità 
di accedere, dopo il diploma, a qua-
lunque facoltà universitaria. L’indi-
rizzo favorisce inoltre l’acquisizione 

delle conoscenze e dei metodi propri 
della matematica, della fisica e delle 
scienze naturali.  Guida gli studenti 
ad approfondirne e a svilupparne le 
abilità, e a maturare le competenze 
necessarie per seguire lo sviluppo 
della ricerca scientifica e tecnologi-
ca, sempre nell’ottica dell’individua-
zione delle interazioni tra le diverse 
forme del sapere; cura la padronanza 
dei linguaggi, delle tecniche e delle 
metodologie relative, anche attraver-
so la pratica laboratoriale.
“Questo vuol dire che il liceo scien-
tifico sa garantire un perfetto equi-
librio tra ambito scientifico e ambi-
to umanistico. Infatti, accanto allo 
studio particolarmente approfon-
dito di materie come matematica 
e fisica, il liceo scientifico ti offre, 
con il latino, la possibilità di svilup-
pare adeguatamente anche la cul-
tura umanistica”.        (pn)
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il CROTONESE VENERDÌ 31 MARZO 2023 N. 25 11

Miriam Iaccarino
Dirigente scolastica
Liceo scientifico ‘Filolao’

Carissimi, quest'anno il Liceo "Filo-
lao" si dota di un nuovo strumento, un
giornalino scolastico attraverso il qua-

le docenti e alunni danno voce alla
scuola e al territorio. Il giornalino di-
venta un mezzo dinamico attraverso il
quale, anche in latino e in inglese, è
possibile approcciare all'affascinante
mestiere del giornalista esprimendo
idee e suggerimenti. Questo lavoro

rappresenta un’occasione per stimo-
lare la creatività di tutti gli attori che
fanno parte della redazione del "Philo-
laus". Ciò che condividiamo con il no-
stro territorio, infatti, è la più bella
espressione di senso civico, che ci
permette di sentirci parte attiva della

società. Ai miei ragazzi dico che ho vo-
luto fortemente sostenere questo pro-
getto perchè gli attori principali della
scuola siete voi, ed è la vostra voce
quella che deve emergere. “Il quotidia-
no che informa ci preserva dalla quoti-
dianità che disturba.” (Daniel Pennac)

Nuovo strumento per dare voce alla scuola in più lingue

1. Chi era Filolao?
A. Un astronauta
B. Un medico
C. Un filosofo
D. Un avversario di Pitagora

2. Dove nacque Filolao?
A. A Tebe
B. Ad Atene
C. A Locri
D. A Crotone

3. Secondo la teoria di Filolao
cosa c’era al centro
dell’universo?
A. La terra
B. Il sole
C. Le stelle
D. La luna

4. Filolao era un seguace di:
A. Pitagora
B. Democede
C. Alcmeone
D. Milone

LUDE NOBISCUM!

Qui sumus? Tante menti
un unico obiettivo

Deborah Chiofalo
Matteo Marchio

Named after Philolaus, a Pythagorean phi-
losopher probably born in Crotone and li-
ved in the fifth century BC, the Scientific
High School, which arose as an offshoot of
the Liceo Classico Pitagora in the school
year 1960/61, became an autonomous insti-
tute on 1/10/1968.
The first building, which currently houses
it, was inaugurated in December 1982; the
problem of the lack of classrooms was sol-
ved with the construction, in the courtyard
in front of the school, of a new building in-
tended to house the first two-year classes.
Today the institute, with its 51 classes, of-
fers a wide-ranging curriculum with diffe-
rent fields of application such as:
Traditional course
Traditional - Cambridge certification
Applied sciences
Applied sciences - Data sciences and Arti-
ficial Intelligence

Arianna Blois
Eligio Lorenti

Nasce il giornalino “Philo -
laus”, a cura dei ragazzi del
Liceo Scientifico “Filolao”
di Crotone, in collaborazio-
ne con la testata giornalisti-
ca il Crotonese.
L’inserto vuole essere un
mezzo deputato allo scam-
bio di idee ed esperienze, at-
traverso cui confrontarsi e
arricchirsi.
Gli articoli si presenteran-
no in tre lingue: italiano, in-
glese e latino, a testimo-
nianza delle radici che i ra-
gazzi sentono anche nel lo-
ro proiettarsi verso il futu-
ro. Accanto al giornalino,
anche l’imminente blog
omonimo. Il “Philolaus” ri -
veste un ruolo importante
per comunicare i disagi che
molti studenti vivono e le
loro idee per rendere la so-

cietà migliore. Nasce dalle
menti di circa 40 ragazzi, tra
redattori, grafici, fotografi
ed enigmisti. In cantiere,
articoli in tema di musica,
poesia, libri, cinema e vita
quotidiana, vista attraver-
so gli occhi dei più giovani.
Il tutto coordinato dalle pro-
fessoresse Chiara Cretella,
Antonella Giungata e Bar-
bara Menzano, di Lettere, e
Maria Teresa Carvelli, di
Inglese. Si inaugura così

una collaborazione volta a
introdurre gli studenti al-
l’esperienza del giornali-
smo, per indirizzarli al
mondo del lavoro. Così co-
me fanno i numerosi pro-
getti di Pcto che la scuola of-
fre. È un’occasione, per i
giovani, di dimostrare la lo-
ro voglia di fare e di dare
sfogo a quelle idee e a quell’
impeto assopiti durante la
pandemia, che sono la stra-
da verso il futuro.

Alexandra Lucente, Stefania Sestito,
Sarah Basile, Mikaela Comità

Philolaus mathematicus, astronomus et philo-
sophus fuit. Crotone natus est et Pythagoreus
creditur. Pythagoricae scholae cogitationem
ultra fines Graeciae exportavit. Archytae ma-

gister et Socratis coaevus fuit. In V saeculo a.C
.n. Thebis vixit et damnatus decessit quia reus
tyrannidem petendi factus est. Pythagorae co-
smologiae formam recogitavit, quae terrae ro-
tunditate et geocentrismo nitebatur. Enim,
sua sententia, sol in medio mundi universi lo-
co stat et circum eum universi omnia elementa
rotant, etiam stellae inerrantes.
Philolai praecepta philosophica brevi tempo-
re ad antiquam medicinam accederunt, prae-
sertim in Crotonis schola medica cuius maxi-
mi principes Alcmaeon et Democedes fuerunt.
Ei crater in luna et etiam Crotonis urbis Scien-
tiae Lyceum inscribitur. (traduzione di Ludo-
vica Manfredi, Paolo Sisca, Beatrice Elia, Bea-
trice Montalcino)

Philolaus, Crotoniates
illustris mathematicus

CRONACHE

WE ARE THE FILOLAO

DISEGNO DI MARTA HAKALO

Sports high school
The scientific high school is perfect for tho-
se interested in the study of scientific cul-
ture alongside the humanities and arts; it
promotes the acquisition of high levels of
knowledge, skills and study methods throu-
gh the curricular activities of the various
disciplines.
The curricular and integrative teaching ac-
tivities also include the participation of
external experts, that encourage students
to complete their basic cultural education
and develop their attitudes. For those
oriented towards the study of medicine,
starting from the third year there is the Bio-
medical course.
Together with the educational offers, the
high school promotes the realization of
PCTO. It also boasts active collaborations
with Intercultura, accredited institutes for
certifying the level of knowledge of foreign
languages, the University of Cosenza, the
Marine Protected Area, Associations, Insti-
tutions and Research Companies.

LA REDAZIONE DEL GIORNALE SCOLASTICO 
DEL LICEO SCIENTIFICO FILOLAO DI CROTONE.
SOPRA, AL LAVORO PER PREPARARE IL NU-
MERO DA MANDARE IN STAMPA E IN, BASSO, 
LA REDAZIONE AL COMPLETO MOSTRA OR-
GOGLIOSAMENTE IL GIORNALE STAMPATO E 
PRONTO PER ESSERE DIFFUSO
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LORENZO ADAMS FIONA ADAMS

SARAH BASILE MARIA GRAZIA BASTA MIRIAM BOITO

GIOVANNI DOMENICO AMORUSO
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QUI SUMUS? I MAGNIFICI RAGAZZI DEL FILOLAO

DEBORAH CHIOFALO

ANASTASIA BORDA

BEATRICE ELIA

MIKAELA COMITÀ

CHIARA FRANDINA

GIUSEPPE CARCHIVI

EMANUELA FRANCESCA FRANDINA MARTA HAKALO LUCA IACOMETTA
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QUI SUMUS? I MAGNIFICI RAGAZZI DEL FILOLAO

ALEXANDRA LUCENTE

CRISTIANO IORFIDA

LUDOVICA MANFREDI

LORENZO LOMBARDO

MATTEO MARCHIO

MATTEO LORENZANO

GIULIA MENZANO BEATRICE MONTALCINO ALICE MURANO



17 DICEMBRE 2023   •   www.calabria.live
il magazine del quotidiano dei calabresi nel mondo

   26   

Domenica


QUI SUMUS? I MAGNIFICI RAGAZZI DEL FILOLAO

MARIANNA SCERBO

FRANCO POPERIS

LUDOVICA SCIDA

BEATRICE RIOLO

VITTORIA SERLETI

SOPHIA SAPORITO

PAOLO SISCA GIORGIA TRIPPINI PIERLUIGI TURANO
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da quando avevo 15 anni. O meglio, 
scrivo da quando avevo quindici anni. 
Sono diventato giornalista nel 1996. 
Il Crotonese è come una grande fa-
miglia. Grazie al direttore Domenico 
Napolitano, che mi ha voluto in reda-
zione, ho iniziato a capire cosa vuol 
dire informare nel modo più corretto 
possibile. Con la guida di Napolitano 
e dei colleghi più esperti ho potuto 
imparare a conoscere Crotone, la 
provincia, il territorio raccontandolo 
in tutte le sue sfaccettature: da quelle 
drammatiche (ricordo l’alluvione del 
1996) a quelle esaltanti (la promozio-
ne in Serie A)”.
In una intervista rilasciata nel feb-
braio del 2020 alla redazione di #Io-
resto Giuseppe Pipita accetta di rac-
contarsi fino in fondo, e lo fa alla sua 
maniera di sempre, senza nessuna 
enfasi e con grande senso di rispetto 
e di attenzione per la comunità che 
ogni giorno racconta dalle pagine del 
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GIUSEPPE PIPITA: DAL 2018 È DIRETTORE DE "IL CROTONESE"

“P“Philolaus” sta 
per Giusep-
pe Pipita. Se 
il giornale in 
latino inglese 
e italiano fatto 

dai ragazzi del Filolao è finito infat-
ti nelle case di migliaia di crotonesi, 
ed è poi diventato un “fenomeno na-
zionale” il merito spetta unicamente 
a lui, al giornalista Giuseppe Pipita, 
che è oggi il direttore responsabile de 
Il Crotonese, storica testata della pro-
vincia che da mezzo secolo racconta 
uomini cose ed avvenimenti del mar-
chesato.
Nato il 5 dicembre del 1980 come set-
timanale, Il Crotonese – ricordo- di-
venta subito dopo bisettimanale, con 
uscite il martedì e il venerdì, e poi dal 
2010 fino al 2018 va in edicola martedì 
giovedì e sabato, per ridiventare poi 
bisettimanale subito dopo ancora. 
Parliamo qui di una Testata storica in 
tutti i sensi, che ha segnato la vita e la 
crescita del giornalismo calabrese, 
e che ha visto alla sua guida giorna-

2012 all’aprile del 2018) e infine oggi 
Giuseppe Pipita, dal 2018 fino ai gior-
ni nostri. 
«Sono un cinquantenne laureato in 
lingue che ha fatto della sua passio-
ne il suo lavoro. Faccio il giornalista 

GIUSEPPE PIPITA
IL GIORNALISMO
NEL CROTONESE
listi di grande tradizione e di grande 
spessore morale come l’indimenti-
cabile Domenico Napolitano (diret-
tore dalla nascita del giornale fino al 
3 maggio del 2012), il suo successore 
Domenico Policastrese (direttore dal 

di PINO NANO
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suo giornale. Cosa che oggi fa anche 
con noi nel raccontare questa esal-
tante esperienza del “panino” dei ra-
gazzi del Filolao. 
«Io non ho scritto nulla sul giornalino 
del Filolao – si schermisce con questa 
sua innata modestia e innato riserbo 
– perché “Philolaus” era una creatura 
dei ragazzi del liceo. Posso dirti però, 
come ho anche detto nell'intervista 
rilasciata alla Rai, che è stata anche 
per noi un'esperienza molto bella 
e originale, che ci ha fatto scoprire 
l'entusiasmo dei ragazzi di calarsi in 
un mondo, quello del giornalismo, 
che non conoscevano, abituati come 
sono a spazi virtuali infiniti rispetto a 
quelli limitati di un giornale cartaceo 
come il nostro. Per cui è stato fatto un 
lavoro comune, per esempio, sulla ti-
tolazione dei vari servizi da pubblica-
re, proprio per cercare di far entrare 
le parole nelle tre lingue diverse usa-
te dal loro inserto nei titoli». 
Ma per Giuseppe Pipita non è per 
niente una novità uscire in edicola 
con un inserto multilingue.
«“Philolaus” è un bel progetto, per-
fettamente riuscito ma è in linea con 
quello che noi al Crotonese facciamo 
già da aprile, da quando cioè noi pub-
blichiamo, una volta al mese, anche 
un inserto multilingue per gli stranie-
ri che vivono nel territorio. È scritto in 
arabo, in inglese, in francese ed ucrai-
no. Ci occupiamo di raccontare storie 
di cittadini stranieri o dare loro infor-
mazioni di servizio. Lo facciamo insie-
me ad una associazione, Sabir, che si 
occupa di mediazione culturale».
Il non plus ultra della comunicazione 
moderna, dunque, in una provincia così 
lontana dal resto del mondo, e dove in-
vece si fa anche giornalismo e comuni-
cazione di interesse internazionale.
E alla domanda che gli fanno i colleghi 
di “#Ioresto” (Hai mai pensato di la-
sciare la Calabria e partire?) Giuseppe 
risponde in questo modo: «La tentazio-
ne c’è stata. Non l’ho fatto perché qui 
bisogna restare e battersi per far cam-
biare le cose. Cerco di farlo con i miei 

segue dalla pagina precedente            • NANO
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colleghi attraverso il giornale. Grazie a 
Crotone per avermi accolto, per aver-
mi fatto diventare un professionista e 
per avermi permesso, da qui, di arriva-
re a scrivere per testate nazionali ed in-
ternazionali. Ringrazio i crotonesi per 
la loro generosità, ma mi piacerebbe 
che fossero meno invidiosi gli uni de-
gli altri, che usassero il buon senso per 

Domenica
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risolvere i problemi, 
e non solo lo scontro. 
Che iniziassero ad ave-
re davvero la volontà 
di investire nel futuro, 
di cambiare concre-
tamente e non farlo 
solo con proclami sui 
social». 
Il 30 maggio scorso 
la redazione del Phi-
lolaus ha voluto chiu-
dere il primo progetto 
di alternanza scuola 
lavoro con un'inter-
vista proprio a lui, al 
direttore de Il Croto-
nese, Giuseppe Pipita, 
che in quella occasio-
ne non fa che ribadire 
quello che Giuseppe 
va dicendo da sempre 
in ogni occasione pub-
blica o privata che sia.
«“Philolaus? Assoluta-
mente un progetto da 

riproporre – sottolinea ai redattori del 
Philolaus – dando maggiore spazio ai 
vostri contesti scolastici, perché pos-
siate conoscerli e apprezzarli più di 
quanto non facciate ora.  Un giornalista 
sa osservare, valutare, proporre».
Bellissima lezione di vita per tutti.
Sono gli stessi redattori del giornale 
Philolaus che in quello stesso nume-
ro di maggio tracciano un bilancio di 
questa prima loro esperienza.
“Possiamo considerare – scrivono 
i ragazzi – il Philolaus una piccola 
vittoria per il Liceo Scientifico Filo-
lao, e vorremmo dedicare il nostro 
traguardo alle insegnanti Antonella 
Giungata, Chiara Cretella, Barbara 
Menzano, Maria Teresa Carvelli, ed 
alla dirigente dell’Istituto Miriam 
Iaccarino per aver creduto nel pro-
getto. Quest’esperienza farà sempre 
parte di ognuno di noi. Non dimenti-
cheremo mai la gioia e l’ammirazio-
ne, provata anche dai nostri docenti e 
genitori, nel vedere i nostri nomi sul 
giornale Il Crotonese. Ci siamo senti-
ti, ad ogni numero del giornale, orgo-
gliosi e fieri di noi stessi”. 

12 VENERDÌ 31 MARZO 2023 N. 25 il CROTONESE

In viaggio verso la scuola...
salvate il soldato pendolare

Remebrance day

At Ferramonti di Tarsia not to forget
Educational activity out of the class

Cristian Graziano, Rebecca Macrì,
Giuseppe Rosati,
Maria Grazia Precone

“If understanding is impossible,
knowing is imperative, because
what happened could happen
again. Consciences can be sedu-
ced and obscured again: even
ours”. These are Primo Levi’s fa-
mous words that invite us to be
alert because the dark evil of the
holocaust can come back. Every
year on January 27, Remem-
brance Day, we remember all
the victims and we wonder
about the reasons behind the
Shoah and the discrimination of
man against other men. At the
Liceo Filolao the students of the
1D, 2H and 2L classes have been
involved in an open class activi-
ty organized by the Equilibri As-
sociation. They reflected and de-
bated on the theme through the
reading of various poems follo-
wing the leitmotif of the title of
the workshop “Beyond the bar-
bed wire”. Emotions, pain, an-
ger and hope were entrusted to
the poems selected by the stu-
dents, to then be released throu-

gh reading in one of the symbo-
lic places of racial segregation in
Calabria: the internment camp
of Ferramonti di Tarsia.
On February 16, a group of stu-
dents from Crotone met there to
commemorate the Holocaust.
What the students – who were
there for the first time – had the
chance to learn, widened their
hearts to hope and trust in man-
kind. During their visit, they
learnt that the four thousand de-
portees, (who were from Italy
and other European countries),
even if interned and tragically
deprived of their freedom, in the
name of the racial laws issued by
the fascist regime, were never
denied their dignity and identi-
ty, contrarily to what happened
elsewhere. Cold comfort, one
could argue, but it was almost a
relief to discover that Calabrian
people did not hide behind the
curtain of indifference. Actual-
ly, they shielded the humanity of
men, women and children – al -
though still imprisoned – and
their right to happiness and edu-
cation. On the walls of the cabins
there were various photos of

people in civilian clothes; on
their faces you could read smiles
that turned into laughter on the
happy faces of the children and
on the guests of a wedding ban-
quet. Because in Tarsia families
were not torn apart, children
continued to go to school, people
continued to play sports, per-
form in concerts and even get
married! Oddly enough, demo-
cracy was practiced in the inter-
nment camp: prisoners were al-
lowed to vote for their represen-
tatives, so that they could orga-
nize the life in the camp, along
with the military authorities.
A great life lesson for the studen-
ts: experiencing the camp,
seeing the numerous pictures
that testify the life inside it, rea-
ding the faces of those men, wo-
men and children and compa-
ring them with the photos of the
Auschwitz concentration camp,
they understood how much the
choices and actions of indivi-
duals can make the difference.

(traduzione a cura di:
Luca Iacometta e Arianna
Blois)

Alice Murano
Giorgia Pantisano

“Mamma, puoi giustificarmi l'entrata in
seconda ora? Il pullman è arrivato tar-
di".
Partenze anticipate, pullman pieni, con-
trolli improvvisi, compagni di viaggio
alquanto insoliti, passaggi a livello chiu-
si sono solo alcuni dei più frequenti in-
cubi del pendolare. Finirà mai la disor-
ganizzazione dei trasporti? Riuscirà
mai il pendolare a tornare a casa e dire
“oggi non sono stanco”? Ironico ma ve-
ro, sembra più irrealizzabile dell’agen -
da 2030.
Ogni giorno sembra che la sveglia suoni
prima del solito: in cuor suo il pendolare
sa che l'itinerario sarà duro e che, secon-
do le statistiche di generazioni di pen-

dolari, perderà il pullman.
Inevitabilmente lo studente oscillante
ha già preso una tazza fumante di fru-
strazione con l'aggiunta di due biscotti
al nervosismo. Quando il mondo inizia a
svegliarsi, il temerario allievo è lì, ad
aspettare il suo lasciapassare per non es-
sere considerato un ignorante, nono-
stante il freddo pungente e l'acre odore
mattutino. È un rito, prima di salire sul
mezzo, il malcapitato fa un bel respiro e
ripete il mantra: "devo prendere il po-
sto", da lì appena le porte del ring si apro-
no, inizia la cruenta lotta per i posti.
E mentre il crepuscolo schiude gli occhi,
lo studente sopravvissuto sorride tra sé
e sé, aprendo il gruppo della classe, pron-
to a regalare l'ennesima foto paesaggisti-
ca ai compagni ancora un po’ assonnati
e tanto invidiati.

CRONACHE

Autori: Gurpreet Singh, Cristina Colacino, Daniele Caterisano, Domenico Scerbo. Grafica: Cristian Madia, Ercole Sestito
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a sensibilizzare la popolazione su te-
matiche cruciali per il sistema salute.  
Fondamentale si è rivelata la collabo-
razione con le Istituzioni, le autorità 
sanitarie, il mondo dell’associazio-
nismo e gli organi di informazione, 
con la quale il Garante ha avviato da 
subito un dialogo proficuo sui temi 
della sanità, mantenendo una comu-
nicazione trasparente e aperta. Tutte 
attività che hanno contribuito a una 
migliore comprensione delle dinami-
che di salute della comunità e all’im-
plementazione di interventi mirati 
per migliorarne lo stato complessivo. 
Il Garante ha dunque svolto un ruo-
lo fondamentale, lavorando costan-
temente per monitorare e difendere 
la tutela della salute pubblica e af-
frontare così le molteplici sfide che il 
settore sanitario regionale presenta, 
avendo sempre come priorità garan-
tire l’accesso equo alle cure mediche 
per tutti i cittadini. Ciò ha comportato 
una valutazione approfondita delle 
disparità esistenti e l’implementazio-
ne di iniziative atte a ridurle. 
Il Garante ha continuato a lavorare co-
stantemente in stretta collaborazione 
con le autorità sanitarie regionali per 
sviluppare strategie mirate a miglio-
rare l’accessibilità, sia in termini geo-

▶ ▶ ▶ 

IL MIO INTENSO 
ANNO DI LAVORO

DA GARANTE 
DELLA SALUTE

DELLA CALABRIA

DDa quanto emerge 
dalla mia prima  re-
lazione, il ruolo del 
Garante della Sa-
lute della Regione 
Calabria è risultato 

cruciale per verificare “la piena at-
tuazione, nel territorio regionale, dei 
diritti di tutte le persone”, in tema di 
assistenza sanitaria e socio – sanita-
ria, divenendo punto di riferimento 
istituzionale per chi ha doglianze in 
tema di accesso ai servizi e nell’ero-
gazione delle prestazioni. 
Durante il primo anno di mandato è 
stata svolta un’ampia gamma di atti-
vità finalizzate a rispondere ai biso-
gni del cittadino, nonché ad imple-
mentare una serie di iniziative volte 

PRESENTATA LA PRIMA RELAZIONE
LA GARANTE STANGANELLI TRA IL PRESIDENTE MANCUSO E LA VICEPRESIDENTE PRINCI

di ANNA MARIA STANGANELLI



17 DICEMBRE 2023   •   www.calabria.live
il magazine del quotidiano dei calabresi nel mondo

tà ed equità preparandosi per affron-
tare le sfide in continua evoluzione e 
garantendo il diritto fondamentale di 
ogni individuo a un accesso adeguato 
alle cure mediche. Estendendo anche a 
lungo termine le iniziative già messe e 
volte a migliorare la salute della popo-
lazione e a promuovere il rispetto per 
l’ambiente.  
La collaborazione tra istituzioni, la 
ricerca e la sensibilizzazione sono 
pilastri fondamentali di questa stra-
tegia per un futuro più sano e consa-

segue dalla pagina precedente            • STANGANELLI

   31   

Domenica


come l’adozione di soluzioni digitali 
e una maggior monitoraggio di dati 
per diverse patologie, per migliorare 
la prevenzione delle stesse e ottimiz-
zare la gestione delle risorse sanita-
rie; l’implementazione di sistemi di 
telemedicina, ad esempio, potrebbe 
consentire un accesso più rapido alle 
consulenze mediche, soprattutto nel-
le aree remote. 
Un’altra area di attenzione sarà la col-
laborazione istituzionale. La natura 
sempre più interconnessa delle sfide 

grafici che economici. L’attivazione di 
protocolli di intesa, la comunicazione 
efficace con il pubblico e la collabora-
zione con tutte le istituzioni sono stati 
elementi fondamentali per rendere 
quest’Ufficio pienamente operativo e 
funzionale rispetto alle anomalie e ai 
disservizi riscontrati. 
Nel corso dell’anno, il Garante della 
Salute ha dedicato particolare atten-
zione anche alle problematiche am-
bientali riscontrate avviando studi 
epidemiologici per comprendere 
meglio il rapporto ambiente/salute.  
Tali studi saranno fondamentali per 
comprendere le dinamiche delle ma-
lattie e identificare i fattori di rischio; 
in questo sarebbe opportuno che 
questi possano coinvolgere un’ampia 
porzione di territorio; sono stati in-
fatti tanti i sindaci che hanno richie-
sto alla Garante che le loro comunità 
possano essere investite da questo di 
tipo di indagine.
Parallelamente, sono stati istituiti 
tavoli tecnici con medici ed esperti 
del settore per affrontare tematiche 
sanitarie complesse. Attraverso un 
approccio collaborativo, si sono di-
scusse e formulate linee guida per 
migliorare la gestione di specifiche 
patologie, ottimizzare le procedure 
diagnostiche e terapeutiche, nonché 
affrontare le sfide emergenti nel con-
testo sanitario. 
La partecipazione attiva dei medici 
ha garantito una prospettiva pratica 
e specialistica nel processo decisio-
nale, contribuendo a promuovere 
soluzioni efficaci e basate sull’evi-
denza. Inoltre, il Garante ha affronta-
to situazioni di emergenza, tra cui la 
difficoltà d’accesso alle cure mediche 
da parte di persone fragili, anziane, 
con disabilità. Guardando al futuro, le 
prospettive per il settore sanitario re-
gionale sono certamente ambiziose 
ma richiedono una visione strategica. 
Sulla base delle criticità rilevate, si ri-
tiene che fondamentale per il servizio 
sanitario possa essere una maggiore 
integrazione di tecnologie avanzate, 

sanitarie richiede una cooperazione 
d’insieme per affrontare efficace-
mente le criticità persistenti. 
Il Garante intende infatti rafforzare 
ulteriormente questi sforzi collabora-
tivi. Si prevede di ampliare la portata 
degli studi epidemiologici per inclu-
dere nuovi fattori di rischio emergen-
ti e di integrare ulteriormente l’edu-
cazione ambientale nei programmi 
scolastici. I tavoli tecnici saranno 
mantenuti come forum vitali per il 
confronto tra medici e professionisti 
sanitari, garantendo un approccio 
multidisciplinare nella gestione delle 
problematiche del settore. 
In conclusione, il Garante si impegna 
a lavorare per un settore sanitario che 
vada verso una maggiore sostenibili-

pevole. Il Garante si prodigherà per 
proseguire nell’azione intrapresa, 
verso una sanità sostenibile e “5P”: 
popolazione, preventiva, predittiva, 
personalizzata e partecipativa, guar-
dando al futuro, secondo il pensiero 
di Sant’Agostino: “ tre sono i tempi, 
il presente del passato, il presente 
del presente, il presente del futuro…
il presente del passato è la memoria, 
il presente del presente la visione di-
retta, il presente del futuro l’attesa”, 
per gettare adesso le basi di una vi-
sione nuova della sanità calabrese, 
restituendo al cittadino la giusta fidu-
cia, in passato disattesa,  nei confron-
ti del servizio sanitario regionale. 

Garante regionale della Salute
Regione Calabria

IL PICCOLO MARIANO: LA GARANTI GLI HA FATTO OTTENERE UNA SPECIALE SEDIA A ROTELLE
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di questa famiglia di orafi calabresi 
che hanno di fatto scalato ormai tut-
te le classifiche di qualità del settore 
orafo italiano ed europeo – spiegano 
dal palco gli organizzatori del Premio 
Vitti – per dare il giusto merito agli 
artisti del panorama cinematografico 
e teatrale italiano che più si sono di-
stinti in questi anni, e tutto questo nel 
nome e nel ricordo della donna che è 
stata musa ispiratrice di Michelange-
lo Antonioni e “compagna di avventu-
re” di Alberto Sordi”. 
Insomma, un pezzo di storia passata 
che rivive ora proprio grazie a questo 
Premio intitolato a Monica Vitti.
Solenne anche la location dove si è 
svolta la cerimonia conclusiva del 
Premio, all’interno degli ex-studios 
Ponti De Laurentiis, in via della Vasca 
Navale, dove Vittorio De Sica e Totò 
hanno realizzato alcuni dei loro film 
più belli. 
«Tutto questo per noi – dice in pub-
blico Giuseppe Spadafora – è un ono-
re che dedichiamo alla nostra terra 
di origine e soprattutto a mio padre 
Giovambattista Spadafora. È lui che 
prima di noi ha inventato l’arte ora-
fa in un paese interno della Calabria 
come San Giovanni in Fiore, dove ai 

▶ ▶ ▶ 

G.B. SPADAFORA 
FIRMA I PREMI 

DEL CINEMA
DA MONICA VITTI A 

GIOACCHINO DA FIORE
di ROSARIO SPROVIERI

UUn premio di ricono-
scimento al talento, 
all’originalità, alla te-
nacia. Ma soprattutto 
un Premio per cele-
brare una delle icone 

del cinema italiano, come lo è stata e 
lo rimarrà per sempre la grande Mo-
nica Vitti. 
Un premio che profuma di Calabria 
e di odori tutti silani, una “pellicola 
cinematografica laminata in oro 24 
karati”, disegnata e realizzata da Giu-
seppe Spadafora, l’erede della grande 
dinastia orafa Spadafora di San Gio-
vanni in Fiore, e che prima ancora del 
Premio intitolato a Monica Vitti aveva 
già anche realizzato per il mondo del 
cinema i Premi della Mostra del Cine-
ma di Venezia, il premio Mia Martini, 
le creazioni destinate a premi Oscar 
come Russell Crowe e Roberto Beni-
gni, e le stesse le opere sacre conse-
gnate agli ultimi Papi di Santa Roma-
na Chiesa. 

Un’occasione ideale, proprio grazie ai 
Premi consegnati nel nome di Moni-
ca Vitti, per parlare in qualche modo 
della Calabria e dell’estro artigiano 
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suoi tempi era anche difficile arriva-
re, soprattutto d’inverno con la neve 
alta per le strade». 
A ricevere dunque questo prestigio-
sissimo riconoscimento firmato dagli 
Spadafora, sono stati quest’anno tra 
gli altri, Gabriele Muccino, Vera Gem-
ma, Massimiliano Bruno, Lina Sastri 
e Francesco Pannofino, Marco Bocci, 
Stefano Fresi, Laura Chiatti, Leo Gul-
lotta, e Massimo Lopez. Una fetta im-
portante del cinema italiano.
«Ognuno di noi – hanno raccontato 
tutti i premiati della serata, nessu-
no escluso – deve qualcosa a Monica 
Vitti, lei che è stata pioniera di questo 
mondo del cinema italiana, lei che 
ha superato e distrutto ogni barriera 
allora immaginabile, e per tutto que-
sto non dobbiamo e non possiamo di-
menticarla mai. I suoi capelli, la sua 
Voce, la sua comicità, la sua sensuali-
tà, facevano di lei una donna e un’at-
trice davvero perfetta».
Presente alla manifestazione il sinda-
co di Roma Capitale Roberto Gualtie-
ri, molti sono stati anche i contributi 
e gli omaggi personali del mondo 
dello spettacolo, da Paola Cortellesi a 
Valerio Mastandrea, da Maria Grazia 
Cucinotta a Enrico Vanzina, da Giu-
liano Sangiorgi a Paolo Virzì, fino ad 
arrivare al grande Pupi Avati. Ma per 
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l’indimenticabile Monica Vitti non si 
E una settimana dopo, il set cinema-
tografico del Premio Monica Vitti si 
trasferisce idealmente in Calabria, e 
questa volta il red carpet viene mon-
tato a San Giovanni in Fiore in modo 
che la bellezza e lo splendore della 
vecchia Abbazia Florense risalti an-
cora di più. Una suggestione e un im-
patto mediatico davvero rari.
Per un giorno, dunque, anche San 
Giovanni in Fiore diventa il set di 
un film di successo. Un set del tutto 
speciale, perché animato non solo 
da attori famosi, come a Roma per il 

Premio Vitti, ma animato anche da in-
tellettuali di vario respiro, giornalisti, 
accademici, ricercatori, scienziati, in-
somma gente che ha alle spalle storie 
di eccellenza e di riconoscimenti in-
ternazionali.
Ma non a caso a San Giovanni in Fio-
re se è vero quello che – aprendo uf-
ficialmente la manifestazione dice il 
sindaco della città Rosaria Succur-
ro: «L’Abate Gioacchino era un genio 
della comunicazione. Ha inventato la 
modernità e ancora oggi ci infonde 
fiducia nel futuro, proprio mentre il 
mondo è pieno di guerre, di crisi e di 
incertezza». 
Dice molto di più Rosaria Succurro: 
«I premiati saranno gli ambasciato-
ri di Gioacchino e di San Giovanni in 
Fiore. Con questo Premio, intendia-
mo offrire il racconto di un’altra Ca-
labria, che vuole costruire libertà e 
progresso coniugando la dimensione 
locale con quella globale, anche per 
rimuovere stereotipi e pregiudizi dif-
fusi sulla regione. Vogliamo afferma-
re che la Calabria risponde alla crimi-
nalità organizzata con le armi della 
cultura e del pensiero, che ci liberano 
dall’angoscia, dalla rassegnazione e 
dal timore di volare».
Anche qui a San Giovanni in Fiore –

▶ ▶ ▶ 
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che per decreto del Capo dello Stato 
può fregiarsi del titolo di “Città" – così 
come a Roma il Premio è stato realiz-
zato dal marchio GB Spadafora con la 
collaborazione del creativo Luigi Vir-
cillo. 
«Si tratta – spiega lo stesso Giuseppe 
Spadafora – di una riproduzione tridi-
mensionale, laminata in oro 24 cara-
ti, dei “Tre cerchi trinitari”, che non è 
altro che l’immagine più nota del “Li-
ber Figurarum” dell’abate Gioacchino 
da Fiore, che nel XII secolo profetiz-
zò l’avvento della Terza età, di pace e 
giustizia dentro la storia umana».
L’entusiasmo e l'emozione dei pre-
miati si sono toccati  con mano: «Ho 
girato il mondo per la mia ricerca 
scientifica e mi sono trasferito in 
Calabria per scelta, perché qui si sta 
bene. Molto spesso i calabresi non co-
noscono le ricchezze e bellezze della 
regione». Esordisce così il primo pre-
miato, Yaroslav Sergeyev, professore 
ordinario di Analisi numerica nell’U-
nical, luminare e inventore dell’Infi-
nity computer, invitando le istituzioni 
a promuovere con sempre maggiore 
convinzione le principali risorse cul-
turali, intellettuali e ambientali della 
Calabria.
Madrina del Premio, presentato da 
Ugo Floro e Francesca Russo, è stata 
l’attrice Maria Grazia Cucinotta. 
«Con l’attenzione della stampa tut-
ta, intendiamo offrire il racconto di 
un’altra Calabria, che vuole costrui-
re libertà e progresso coniugando la 
dimensione locale con quella globale, 
anche per rimuovere stereotipi e pre-
giudizi diffusi sulla regione, che non 
si arrende all’antistato e che, anzi, 
lo combatte – conclude Rosaria Suc-
curro – con le armi della conoscenza 
e della valorizzazione dei propri gia-
cimenti culturali, tra cui il pensiero, 
attualissimo, di Gioacchino da Fiore».
Oltre che alla madrina della serata 
Maria Grazia Cucinotta e Sergeyev, il 
Premio Spadafora è stato consegnato 
ad altre 17 personalità, della scienza, 
della cultura, dello spettacolo, dello 
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sport e dell’impegno civile: da Derri-
ck de Kerckhove, erede intellettuale 
di Marshall McLuhan, ad Antonella 
Polimeni, rettrice dell’università La 
Sapienza; da Sandra Savaglio, scien-
ziata di fama mondiale e Ordinario 
di Astronomia e Astrofisica nell’Uni-
cal, all’economista ed ex presidente 
dell’Inps Pasquale Tridico, a Gian-
luigi Greco, tra i maggiori esperti al 
mondo di Intelligenza artificiale. 
Il Premio alla memoria è stato dato 
invece ai figli di Rita Pisano, prima 
donna sindaco comunista del Sud e 
«donna straordinaria – ha rimarcato 
Rosaria Succurro – per le lotte di ci-
viltà che ha condotto nel territorio si-
lano e per la sua intelligenza e visio-
ne politica, basata sulla cultura come 
motore del cambiamento».
Gli altri premi assegnati dalla giuria –

composta anche dalla storica dell’ar-
te Anna Maria Galdieri, dall’im-
prenditrice Antonella Tarsitano, dal 
giornalista Luigi Lupo, direttore re-
sponsabile del periodico Una Voce 
dell’Universo, e dal docente dell’Uni-
cal Pietro Iaquinta – sono andati a: 
Manuel Dominguez Alcon, scienziato 
e terapista dello sviluppo neurologi-
co; Simone Alessio, campione mon-
diale di Taekwondo e numero uno del 
ranking nella categoria 80 chilogram-
mi; Angelo Gallo, regista, scenografo 
e maestro di teatro; Domenico Ian-
nacone, giornalista, regista e autore 
televisivo di prestigio internazionale; 
monsignor Giuseppe Fiorini Morosi-
ni, teologo e arcivescovo emerito di 
Reggio Calabria-Bova; Luigi Novello, 

▶ ▶ ▶ 

Domenica




10 DICEMBRE 2023   •   www.calabria.live
il magazine del quotidiano dei calabresi nel mondo

fisioterapista di campioni del calcio 
come Kakà; Alfonso Samengo, vice-
direttore del Tg2; Pietro Scarpino, 
docente nell’università Iulm e vice-
presidente di Ntt Data Italia; e Mario 
Sposato, scultore conosciuto anche 
all’estero per la sua attenzione alla 
sostenibilità ambientale.
All’inizio della manifestazione – aper-
ta da un gruppo di alunni della scuola 
primaria locale “Fratelli bandiera”, 
che hanno cantato “Nel cuore del-
la Sila”, brano dell’insegnante Leda 
Gentile, e dalla banda musicale “Nuo-
va Paideia”, che ha poi eseguito l’in-
no nazionale – il prefetto di Cosenza, 
Vittoria Ciaramella, ha consegnato al 
sindaco Rosaria Succurro il decreto 
con cui presidente della Repubblica, 
Sergio Mattarella, ha conferito a San 
Giovanni in Fiore il titolo di Città.
È toccato alla dodicenne Ilaria Ni-
coletti, campionessa italiana di Ta-
ekwondo tesserata con la società 
Taekwondo in Fiore e atleta della 
Nazionale di questo sport, parlare ai 
tantissimi ragazzi presenti alla serata 
dell’importanza dell’impegno perso-
nale per migliorare sé stessi e l’inte-
ra società, in un tempo in cui i giovani 
ricevono – ha aggiunto – messaggi ed 
esempi di violenza e autodistruzione.
Sulla necessità di tornare alla cultura 
umanistica, di cui Gioacchino da Fio-
re è maestro, si sono poi soffermati 
Greco, De Kerckhove con un video 
dalla Polonia, l’antropologo e accade-
mico Mauro Minervino, che ha ritira-
to al suo posto il riconoscimento, e la 
professoressa Mirella Barracco, pre-
sidente della Fondazione Napoli 99 e 
premiata, tra l’altro, per la sua meri-
toria attività di formazione speciali-
stica nel territorio e per aver istitui-
to il “Parco Old Calabria” e il museo 
dell’emigrazione “La nave della Sila”.
Come dire? Dietro un Premio di pre-
stigio come questo c’è sempre il desi-
derio di promuovere un territorio e la 
sua gente, e se questo è andato bene 
a Roma con il Premio Monica Vitti è 
andato ancora meglio in Calabria, a 
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San Giovanni in Fiore, dove i premi 
che Giuseppe Spadafora ha coniato 
per l’occasione, e questa volta per la 
sua città natale, hanno messo in luce 
alcune delle tante intelligenze ed ec-
cellenze di questa nostra regione.
Se avessi saputo in tempo di una di 
queste manifestazioni, mi sarei pre-
murato di scrivere al sindaco di San 
Giovanni in Fiore Rosaria Succurro 
per suggerirle da parte mia un “Pre-
mio Speciale e alla memoria di Aldo 

Domenica


Turchiaro”, uno dei più grandi pittori 
che la Calabria abbia mai avuto, mor-
to qualche settimana fa a Roma in 
piena solitudine, e che prima di mori-
re aveva espresso il desiderio di poter 
donare cento dei suoi quadri più belli 
alla sua città natale, Cosenza, anche 
se lui era nato a Celico, un sogno che 
però Aldo, di cui ero grande amico, 
non ha avuto il tempo di coronare. E 
mi scuso con tutti voi per questo mio 
ricordo personale e quasi intimo. 
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suo mandato quale primo cittadino di cit-
tà Bruzia.
Un testo che proponiamo a seguire quale 
contributo al chiarimento dei rapporti in 
ambito politico per la presenza dell’Uni-
versità nel contesto provinciale e regio-
nale avendo come obiettivo la reciproca 
valorizzazione per uno sviluppo possibile 
del territorio e della società calabrese.
“Il problema della proliferazione delle 
sedi universitarie in Calabria – ha esor-
dito il dott. Serafino Lio nella sua lettera 
– ampiamente trattato da Calabria live, 
è stato argomento di dibattuto già dagli 
albori della sua nascita, sia a livello re-
gionale che cittadino e talvolta strumen-
talizzato per motivi elettorali anche all'in-
terno delle stesse forze politiche di quel 
momento storico”.
“Come sappiamo e ricordiamo: L'Univer-
sità Statale della Calabria fu istituita con 
la legge 448 del 7 maggio 1968; il 22 mag-
gio 1971 si insediò il Comitato Tecnico 
Amministrativo alla presenza fra gli altri 
del Ministro della Pubblica Istruzione, 
on. Riccardo Misasi. Il 26 ottobre di quel-
lo stesso 1971 fu poi presentato, sempre 
nella Sala Consiliare di Palazzo dei Bru-
zi, lo Statuto dell'Università con l'intro-
duzione del Prof. Beniamino Andreatta 
Magnifico Rettore dell'Università, con la 

L'UNICAL
E COSENZA

IL RAPPORTO
COL TERRITORIO

di FRANCO BARTUCCI

RRiceviamo e pubblichiamo 
un contributo giuntoci 
dal dott. Serafino Lio, fi-
glio del Sindaco di Cosen-
za Fausto Lio, che lavora 
e vive a Treviso quale 

medico presso l’Azienda Unità Locale Socio 
Sanitaria n.2 Marca Trevigiana nell’ambito 
dell’Unità Operativa Complessa di Medicina 
Interna come internista ed endocrinologo.
Il dott. Serafino Lio interviene su quanto 
sta accadendo nella sua città di origine 
e studio, presso il liceo classico “B.Tele-
sio”, in merito al rapporto con l’Universi-
tà della Calabria, l’istituzione dei corsi di 
laurea in Medicina e Scienze Infermieri-
stiche con insediamento nel centro sto-
rico, la proliferazione di altre università 
in Calabria e la questione della “Grande 
Cosenza”.

Lo ha fatto tenendo in considerazione le 
lettere del padre ricevute e scritte duran-
te il periodo in cui fu Sindaco (1970/1975) 
e componente del Comitato Tecnico Am-

ministrativo e del Consiglio di Ammini-
strazione dell’Università, nonché dagli 
articoli ed interviste apparsi sui giornali 
locali, durante e dopo l’espletamento del 

UNA LETTERA A CALABRIA.LIVE DEL FIGLIO DELL'EX SINDACO LIO
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relazione del Prof. Adriano Vanzetti della 
Facoltà di Scienze Economiche e Sociali 
e l'intervento del Prof. Antonio Guarasci, 
Presidente della Giunta Regionale della 
Calabria.
Per raggiungere gli obiettivi previsti fu 
considerato fondamentale anche la resi-
denzialità per migliaia di studenti, (non 
meno del 70%) nonché di docenti e per-
sonale tecnico amministrativo. Insomma 
un campus sul modello del Massachuset-
ts Institute of Technology (MIT) america-
no. Quel sogno utopico, allora unico per 
un'Università pubblica, risulta oggi an-
cora più lungimirante alla luce delle diffi-
coltà che gli studenti universitari italiani 
trovano nelle altre università del nostro 
Paese. 
Il centro storico di Cosenza richiamo per 
la stessa Università - Punto unificante ed 
esaltante per l'intera comunità cittadina 
era rappresentato dal Centro Storico nel 
quale nei secoli si è identificata la civiltà 
della citta di Cosenza. In un comunica-
to stampa pubblicato dalla Gazzetta del 
Sud nel giugno '74, il Sindaco Fausto Lio 
affermava che “l'avvenire è legato alla 
ristrutturazione del Centro Storico che 
merita di essere conservato e rivalutato, 
restaurandolo e risanandolo all'interno 
e proiettandolo all'esterno, affinché  que-
sta luminosa pagina del passato rimanga 
aperta alle popolazioni future, nella con-
sapevolezza che il suo valore culturale ed 
anche economico interessa non una parte 
ma tutta la città ed anche le zone extra ur-
bane, soprattutto in relazione all'istituzio-
ne ed allo sviluppo dell'Università”.
Anche il Prof. Gregotti, vincitore del con-
corso di Architettura per l'Università del-
la Calabria era dell'dea che “con l'Univer-
sità ed il Centro Storico si rimettono in 
relazione due estremità qualificate dello 
sviluppo urbano di Cosenza...se non fosse 
così l'Università stessa alimenterebbe la 
riproduzione di una periferia che dilaga 
ad ondate successive nella valle”.
L'Amministrazione Comunale, e in realtà 
il Consiglio Comunale nel suo insieme, 
condivideva l'idea che la Città fosse più 
ampia dell'Università e perciò fu pensa-
to che le residenze degli studenti potes-

sero essere ubicate nei Centri Storici dei 
comuni e sulla costiera tirrenica di San 
Lucido oltre che nel Centro Storico di Co-
senza, quando fossero state intraprese 
le necessarie opere di risanamento dello 
stesso. Nell'ambito di quel progetto, re-
quisito indispensabile venne ritenuto lo 
sviluppo di un sistema di trasporti effica-
ce. Allora si riteneva che fosse auspicabi-
le e possibile coniugare il risanamento 
con la creazione di un “quartiere univer-
sitario” nel nostro Centro Storico.
 Insomma si pensava che non ci si potesse 
accontentare del restauro della facciata 
degli edifici ma che andasse valorizzata 

a cui in questi decenni abbiamo assistito e 
probabilmente assisteremo ancora.
Nell’esprimere la mia soddisfazione per 
alcuni sprazzi di luce che stanno venen-
do fuori soprattutto per l’affermazione 
dell’Università della Calabria in campo 
internazionale e per l’ampliamento della 
sua offerta formativa, soprattutto per l’a-
rea di Medicina, non di meno posso esser-
lo per quanto riguarda il comportamento 
conflittuale in atto per quanto riguarda 
l’aspetto e le azioni politiche confuse in 
atto e che hanno radici lontane.
Gli ostaggi della classe politica calabre-
se verso la nascita dell’UniCal - La stessa 
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anche la loro funzione, non solo residen-
ziale ma “con funzioni anche direzionali, 
terziarie, per i servizi sociali e per l'inte-
resse pubblico”
Rilanciare la Città Vecchia fu ritenuto un 
tassello imprescindibile per la nascita 
non formale ma reale della “Grande Co-
senza” di cui ancora oggi si dibatte anche 
per la naturale e necessaria evoluzione di 
quella progettualità (parlando di Venezia 
il Prof Paolo Costa sul Corriere del Vene-
to dell'aprile 2022, ricorda che “non c'è 
metropoli senza metropolitana” nel sen-
so che Grande è inteso come aggregato 
metropolitano per lo sviluppo di un'inte-
ra area) che peraltro non può non tener 
conto dei cambiamenti climatici e sociali 

fase di partenza dell’Università della Ca-
labria fu osteggiata molto in ambito po-
litico e ricordo l’amarezza di mio padre 
nell’assistere ai contrasti esistenti nel 
suo stesso partito la Democrazia Cristia-
na per non parlare degli altri partiti
Ad esempio ricordo che mio padre , quale  
Sindaco uscente e componente del Comi-
tato Tecnico Amministrativo di UNICAL, 
come da mandato pressoché unanime 
ottenuto dal Consiglio Comunale di Co-
senza, si trovò a dover puntualizzare nei 
confronti di esponenti autorevoli del suo 
stesso partito la sua posizione in difesa 
nella nascente Università “e non per mo-
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tivi campanilistici”, sostenuto dal Consi-
glio Comunale nel suo insieme, come si 
evince dal volume pubblicato alla fine del 
mandato “Città di Cosenza. Università di 
Calabria: Incontri e Resoconti”.
 Ricordo pure come l'Assessore regio-
nale Perugini nel 1974 in una intervista 
giudicava invece il parere del Consiglio 
Regionale all'istituzione di altre sedi 
universitarie autonome “politicamente 
equilibrato... in quanto la classe politica 
calabrese sarebbe stata indotta a rivedere 
il disegno originario dell'Università Stata-
le della Calabria per adeguarlo anche alle 
richieste provenienti dal mondo giova-
nile della Regione e da strati importanti 
dell'opinione pubblica”.
Come non ricordare pure quanto accadde 
nel 1975, in occasione delle elezioni am-
ministrative; (che) la DC candidò quale 
sindaco di Cosenza l’on. Pierino Buffone, il 
quale in campagna elettorale additava una 
parte di responsabilità sull'idea della pro-
liferazione delle sedi universitarie in Cala-
bria anche alla Giunta e al Sindaco uscente 
di Cosenza che non si sarebbero “opposti 
con forza” al parere favorevole del Consi-
glio Regionale e all'interno del Comitato 
Cittadino della DC, dimenticando le sue 
responsabilità di parlamentare nel non 
aver difeso le specificità dell’Università 
della Calabria. Quella evidente diversità di 
posizioni in campagna elettorale spaccò il 
partito allora di maggioranza relativa, tan-
to che l’onorevole Buffone non riuscì a di-
ventare Primo Cittadino e l’Assessore Pe-
rugini divenne Presidente della Regione.
Il Sindaco Lio continuò a seguire con pas-
sione lo sviluppo dell’UNICAL e nell'agosto 
'85 sulla Gazzetta del Sud commentò la no-
tizia ch’ era fallita l'operazione promossa 
dall'Università per trovare case nel Centro 
Storico di Cosenza da destinare a residen-
za di studenti e docenti sollecitando peral-
tro l'Università a mantenere viva e attiva la 
volontà di integrarsi concretamente nella 
vita cittadina e del suo hinterland.
Insomma, ciò di cui oggi si parla e si scri-
ve non è molto diverso da ciò che si dice-
va e si scriveva già nel primo quinquen-
nio dell'Università della Calabria. C'è da 
chiedersi se questo, come altri argomenti 

apparentemente 
meno politici ma 
determinanti nello 
sviluppo dell'Uni-
versità e non solo, 
non abbiano alme-
no in parte nociu-
to per un periodo 
non breve ad uno 
sviluppo ulterio-
re dell'Università 
stessa e del suo 
rapporto con il ter-
ritorio inteso, sia in 
senso sociocultu-
rale per la Calabria 
tutta che urbani-
stico tanto che nel 
novembre 1994 su 
Repubblica il gior-
nalista Pantaleone 
Sergi scriveva “Arcavacata, il sogno spez-
zato di un campus meridionale”; mentre 
alcuni anni dopo nel 2010 in una inter-
vista sul Corriere della Sera il Professor 
Gregotti, vincitore nel '73 del concorso 
per la nuova sede dell'Università cala-
brese e definito da Perluigi Panza come 

“l'illuminista dell'architettura che amava 
dialogare con le città”, definì “ Università 
e territorio, il progetto mancato” quello 
dell'Università della Calabria” .
 “Forse oggi – ha concluso il dott. Serafino 
Lio, figlio dell’ex Sindaco di Cosenza Fau-
sto Lio - il vento sta cambiando. Il corso 

di laurea in Scien-
ze Infermieristiche 
dell’UNICAL entran-
do nel complesso 
monumentale della 
Chiesa di San Dome-
nico, messo a dispo-
sizione dall'Ammini-
strazione comunale, 
è a pieno titolo en-
trato nel Centro Sto-
rico di Cosenza dove 
da qualche mese è 
iniziata anche un'at-
tività di restauro e 
rifunzionalizzazio-
ne di antichi palazzi 
così come un enco-
miabile interesse 
anche per le attività 
sociali e culturali 
che, a mio parere, 
ci riporta al sogno 
utopico della nascita 
dell’Università della 
Calabria”. 
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  Il libro di Francesco Stumpo è una im-
mersione tra dato storico e romanzo 
nella vita, nella vocazione musicale, 
nella profondità umana di Scaramuz-
za. Un crotonese figlio della Magna 
Grecia, che precorre i successi musi-
cali di altri due crotonesi: Rino Gae-
tano e Sergio Cammariere. Vincenzo 
Scaramuzza è reso con grande effica-
cia da Francesco Stumpo nelle sue ap-
partenenze: da un lato Crotone col suo 
mare, dall’altro l’Argentina, sempre 
col suo mare e coi suoi rumori popo-

▶ ▶ ▶ 
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II maestri veri sono quelli che 
lasciano allievi prestigiosi, al-
lievi che seppure non presti-
giosi hanno il senso del dove-
re e della responsabilità verso 
il loro mestiere, e poi i maestri 

veri sono quelli che segnano un’epoca 
che ci arriva con echi lontani ma che 
fanno sussultare il pensiero e l’anima.

   Nel libro di Francesco Stumpo, I piedi 
nel mare, la musica in mente. Vita di 
Vincenzo Scaramuzza e altre storie, 
edito da Gian Carlo Zedde editore  il 
tema del maestro vero, dell’amore per 
l’arte musicale, della elaborazione di 
un ritmo di vita, di un suono di mare 
si evidenziano come elementi essen-
ziali per rendere una vita non insigni-
ficante, ma partecipe attivamente alla 
storia del proprio tempo. E questo vis-
suto di storia è fatto di appartenenza e 
di rischio, di lasciare il certo per l’in-
certo, e nonostante Vincenzo Scara-
muzza fosse insegnante di pianoforte 
complementare al Conservatorio San 
Pietro a Maiella di Napoli decise di 
emigrare in Argentina, all’epoca terra 
di opportunità e di una cospicua emi-
grazione italiana.

   Ma chi era Vincenzo Scaramuzza? Era 
nato a Crotone il 19 giugno del 1885 e 
spinto dal padre iniziò a studiare pia-
noforte. Poi venne ammesso al Con-
servatorio di San Pietro a Maiella e si 
formò culturalmente e musicalmente 
nel conio musicale della grande tra-
dizione classica partenopea. Ma si 
trasferì in Argentina e per lui iniziò 
una nuova storia, un nuovo vissuto. In 
Argentina prestò insegnamento pres-
so la succursale del Conservatorio di 
Santa Cecilia e in seguito fondò una 
sua accademia musicale che portava 
il suo nome. 
Alternò per un periodo l’attività didat-
tica a quella concertistica, ma poi pre-
ferì dedicarsi al solo insegnamento 
musicale. E i frutti non tardarono ad 
arrivare con allievi poi diventati pre-
stigiosi nel panorama internazionale, 
quali Martha Argherich, Bruno Leo-
nardo Gelber,  Fausto Zadra, Francisco 
Amicarelli, Carmen Scalcione, Raoul 
Spivak, Emilio Rabaglino e tanti altri. 

IL GENIO DI SCARAMUZZA
LA VOCAZIONE MUSICALE
DI UN FIGLIO DI CROTONE
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lari di diversa provenienza nazionale, 
etnica e culturale. Ma nel tessuto nar-
rativo del libro si alternano alle pagi-
ne dedicate al grande maestro croto-
niate-argentino i ricordi dello stesso 
Stumpo, mediante un filo conduttore 
che è dato dall’amore per la musica, 
dalla necessità di riappropriarsi di 
pezzi di passato per magnificarli con 
la nostalgia malinconica entro una li-
nea di sofisticata erudizione culturale.

  Così il palazzo Berlingieri, ove si esi-
biva il giovanissimo Scaramuzza, e il 
palazzo Verga, ove viene ritrovato un 
pianoforte viennese sembrano indi-
care una linea continua.  E Cotronei 
scopre di avere avuto nel suo seno de-
gli appassionati di musica, come Gio-
vanni Talarico, nonno di Steven Tyler, 
leader della rokband degli Aerosmith. 
Un percorso di lontananze convergen-
ti, proprio per uno scherzo del destino 
o semplicemente per una continuità 
di vite, o ancora perché vi è uno spirito 
di malinconia e struggente argentini-
smo nella vita che si incide nella pas-
sione musicale. 
Vincenzo Scaramuzza incontra Borges, 
Astor Piazzolla, e ne nascono dialoghi, 
poetiche vere e proprie dell’arte, come 
l’incontro tra Scaramuzza e il poeta An-
tonio Porchia, in cui si ragiona della pa-
rola e della musica, ma in fondo la cre-
atività può differire per gli strumenti, 
ma la potenza visionaria e di contenuto 
della vera arte rimane eterna.

  Vincenzo Scaramuzza fu riconosciuto 
come uno dei più grandi maestri di 
musica in Argentina e a livello inter-
nazionale, un uomo con la passione 
per la formazione delle giovani gene-
razioni, un uomo che ha mantenuto 
per tutta la vita una coerenza nell’a-
more per la musica. Vincenzo Scara-
muzza morì nel 1968, quando ormai 
stavano prevalendo altre tendenze 
musicali e culturali, ma nel libro di 
Stumpo c’è la ricostruzione, non solo 
di una biografia, ma di una conoscen-
za delicata e appassionata di un gran-
de maestro. 

segue dalla pagina precedente            • Scaramuzza
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LA TEORIA GENERALE DELLA CONCURANZA
NEL TRATTATO DI MAURO ALVISI 

«Cos’è la concuranza? Non è semplicemente rispettare l’altro, ma cercare 
con l’altro un comune glorioso destino. Creando sogni, rendendo le idee 
progetti sostenibili per e dalla comunità, trasformandole in soluzioni e a 
seguire realizzare ciò che per altri sembrerebbe impossibile. Il termine è 
stato coniato dal prof. Mauro Alvisi  che afferma con convinzione: “Chi 
non è concurante non potrà mai rendere possibile un sogno”». (MedAtlantic)
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PER UN NUOVO PARADIGMA DI INTELLIGENZA SOCIALE 
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SStorie luminose di una Ca-
labria che fiorisce è il ti-
tolo del secondo libro di 
Debora Calomino appe-
na uscito con la distribu-
zione di Amazon, che ar-

riva dopo Visioni Turistiche del 2020, 
edito nel 2022 in forma cartacea ed 
aggiornato da Contanima. 
Debora Calomino è una giornalista 
pubblicista che si occupa di turismo 
e marketing territoriale. Si è laure-
ata all’Università della Calabria in 
Scienze del Turismo e Valorizzazione 
dei sistemi turistico culturali, dove è 
iscritta pure al secondo anno del Dot-
torato di ricerca in “Politica, Cultura 
e Sviluppo”.
Essendo cultore della materia in 
marketing turistico e territoriale 
tratta tali argomenti in seminari or-
ganizzati dalla Università e presso 
enti di formazione professionali ac-
creditati. Scrive inoltre per diverse 
testate a diffusione locale e naziona-
le, quali Calabria.Live, Borghi d’Eu-
ropa, Confidenze. Ha vinto il Premio 
Giornalistico Internazionale Terre di 
Calabria nel 2018, Il Premio Hombres 
Itinerante nella sezione “Giornali-
smo” nel 2020 e il Premio Letterario 
Internazionale “Un libro amico per 
l’inverno”, per la categoria saggi, con 
Visioni Turistiche nel 2023.
Insomma, si trova in sé, oltre che la 
bravura nell’esporre le storie, una 
forte passione e propensione nello 
scrivere ed interpretare al meglio la 
professione del giornalismo.
Storie luminose di una Calabria che 
fiorisce ne riconferma il valore e la 
sua dedizione verso questo partico-
lare mestiere giornalistico che l’ha 
portata con curiosità ed attenzione 
ad occuparsi e cercare la verità nelle 
varie forme dell’arte, cella cultura, 
della bellezza, che può derivare dallo 
sguardo di ammirazione di uno scor-
cio della natura calabrese, come dalle 
pratiche turistiche e dallo studio di 
antichi borghi collocati all’interno dei 
comuni calabresi, il tutto con amore.

▶ ▶ ▶ 

DEBORA CALOMINO 
LE STORIE LUMINOSE

DI UNA CALABRIA
CHE FIORISCE

di FRANCO BARTUCCI
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Dalla bellezza delle cose immateriali, 
che troviamo attorno a noi, il passo è 
breve nell’approfondire le cose mate-
riali e quindi l’uomo, le sue aspirazio-
ni, il suo fare nel trovare le migliori 
condizioni di sviluppo e di crescita 
economica, sociale e culturale nel-
la propria terra di origine come la 
nostra Calabria. Il passo è stato bre-
ve nel cercare di capire l’uomo, co-
glierne speranze, sogni, percorsi di 
formazione, lavoro, fatica entrando 
nel mondo del lavoro per costatarne 
affermazione e successo nel contesto 
della propria terra di origine dopo 
aver acquisito esperienza e cono-
scenza in altri luoghi, in altri posti 
fuori dalla propria regione e magari 
all’estero.
Grazie alla disponibilità dell’editore 
direttore di Calabria.Live, Santo Stra-
ti, la giornalista Debora Calomino, 
tra il 2021 e il 2023, ha potuto cercare 
nella nostra Calabria le forze giova-
nili che meglio stanno lavorando per 
dare spazio ai loro sogni di afferma-
zione in ambito lavorativo ed in par-
ticolare in quello imprenditoriale. Ne 
sono scaturite delle interviste pub-
blicate nel supplemento settimanale 
della domenica di Calabria.Live, che 
alla fine, dopo un’attenta valutazio-
ne l’hanno portata a raccoglierne le 
migliori ed inserite nel suo secondo 
libro “Storie Luminose” di una Cala-
bria che fiorisce”, con una copertina 
che ne contiene la sintesi in un dise-
gno visibile curato da Carmen Anele.
Debora Calomino è stata brava nel 
cercare per il suo disegno progettua-
le giornalistico l’illuminazione giusta 
guardando al mondo dei giovani ed 
al loro impegno rivolto a realizzare i 
propri sogni di un lavoro stabile nella 
propria Regione, nella nostra Cala-
bria, dopo magari una esperienza la-
vorativa avuta all’estero, e trovare la 
propria soddisfazione ed il successo 
dell’idea maturata impiantando una 
piccola impresa.
Sono maturati nell’arco di due anni 
la scrittura e la pubblicazione di vari 

servizi giornalistici e relative intervi-
ste agganciate alla presentazione dei 
personaggi e delle loro piccole impre-
se, individuati nelle province calabresi 
tranne che in quella di Reggio Calabria.
Figure e personaggi che hanno in-
dividuato spazi di successo ed inve-
stimenti in iniziative mirate nelle 
seguenti aree: agricoltura, turismo, 
ristorazione, web marketing, musica, 
arte, cultura, comunicazione ed altro 
ancora.
Come ha detto l’autrice dei servizi 
giornalistici ogni singola storia rac-
contata «l’ha portata alla consapevo-

reatisi presso l’Università della Cala-
bria in vari ambiti disciplinari nell’ar-
co di questi anni.
Per l’autrice del libro, anch’essa lau-
reatasi in Scienze Turistiche all’U-
niCal, la sua pubblicazione e lettura 
debbono avere un significato preciso 
condivisibile, quello di mostrare che 
«le storie di questi giovani calabre-
si devono essere un esempio per le 
generazioni future, devono essere 
conosciute, divulgate, lette e rilette 
ancora, affinché possano dare un’im-
magine nuova del territorio, fatta di 

sogni realizzati che profumano 
di soddisfazione».
Se la maggioranza di loro è 
uscita dall’esperienza di stu-
dio e formazione professionale 
dell’Università della Calabria 
sarebbe più che giusto rappre-
sentare questo lavoro editoriale 
all’interno della loro Università 
a testimonianza di un cinquante-
nario di positività non celebrato 
per essere stimolo nella costi-
tuzione sinergica di una rete di 
rapporti orizzontali e verticali in 
modo da dare un senso a compi-
ti e fini legati alla promozione e 
allo sviluppo della nostra amata 
terra di origine. Questa Calabria 
al centro del Mediterraneo ac-
cogliente e che tarda ad avere la 
sua giusta considerazione a li-
vello politico nazionale ed euro-
peo sul piano degli investimenti. 

Ma che deve avere alla base, come 
l’autrice auspica nella sua presenta-
zione, la maturazione responsabile, 
sociale e culturale della sua popola-
zione nel cercare di rendere visibile 
le sue potenzialità.
Il libro può essere lo stimolo giusto e 
l’Associazione Internazionale “Ami-
ci dell’Università della Calabria” ne 
potrebbe sposare il contenuto e lo 
stimolo, ravvivando, così, un ambien-
te distratto e disinteressato verso la 
propria storia. 
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lezza che esiste una Calabria diversa, 
una Calabria che crede nei sogni, nel-
la bellezza, nel riscatto».
Avere pensato, quindi, di raccogliere 
28 di queste storie nella pubblica-
zione di questo libro per avere mag-
giore consapevolezza delle positività 
della nostra Calabria è più che giusto 
e bello dal punto di vista sociale, cul-
turale ed umano. Ciò che sorprende, 
comunque, di questa iniziativa edito-
riale della brava scrittrice e giorna-
lista Debora Calomino è che dei 28 
protagonisti delle storie scelte oltre 
la metà sono di giovani e giovane lau-
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NNarrano che molto 
tempo fa, esteso in 
una collina, c'era un 
bel villaggio. Dintor-
ni c'erano le vigne e 
tante piante d'oliva. 

Ogni fine dell'anno, il ricavato era ab-
bondante come il vino buono e l'olio. 
I contadini andavano molto d'accordo 
uno con l'altra. Ogni sera, dopo una 
giornata faticosa e difficile, si radu-
navano tutti in piazza. Gli uomini gio-
cavano a carte mentre le donne balla-
vano e si divertivano con i loro figli. Il 
sorriso illuminava i loro occhi e i loro 
volti fino alla sera tardi. 
Tutti gli abitanti degli altri villaggi, 
si chiedevano quale fosse il segreto 
della loro fratellanza. Il Capo del vil-
laggio era un uomo anziano e saggio; 
lui era soddisfatto dalla benevolenza 
e dal benessere che i suoi contadini 
regalavano giorno dopo giorno alle 
loro famiglie e al loro villaggio. Un 
giorno di mattina presto, al canto del 
gallo, il villaggio si riempì dalle voci 
e le canzoni degli contadini allegri e 
sereni. Arrivati ai campi si misero a 
lavorare la terra. 
Dopo alcune ore, in tarda mattinata, 
il Capo del villaggio si mise a riposa-
re sotto l'ombra di una pianta d'oliva. 
Appoggiò la schiena sul tronco seco-
lare, e con gli occhi colmi di ammi-
razione, osservò il suo bel villaggio 
sulla collina. Contento, sorrise tra sé 
vedendo la pace che regnava dapper-
tutto. 
Ad un certo punto, i suoi occhi si fer-
marono poco più in là dov'era seduto. 
Gli attirò l'attenzione una strana radi-
ce... cominciò a zappare ma sembrò 
come se la radice non voleva staccar-
si dalla terra. Il Capo però non si ar-
rese; continuò a zappare e, ad un cer-
to punto tirando via la strana radice 
vide la terra aprirsi in profondità. 
Davanti gli occhi gli apparve un 
grande buco. Fece per allontanarsi 
buttando via la radice ma notò che 
dentro il buco ci fosse qualcos'altro. 
Ricominciò a scavare finché tirò dal 
buco un' arca coperta di radici simili 
a quella che aveva appena buttato. Il 
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Capo del villaggio respirò a fatica; nel 
frattempo i contadini si erano avvici-
nati circondando l'arca. Tutti parlava-
no a voce alta chiedendosi cosa c'era 
dentro quell'arca. 
Vedendo l'avidità negli loro occhi, il 
Capo del villaggio fece per dire qual-
cosa ma non ebbe tempo a fermarli. 
Come lupi affamati, i contadini fecero 
a pezzi l'intera vecchia arca. Mone-
te d'oro si sparsero accecando i loro 
occhi. L’incredulità durò soltanto un 
secondo. Di nuovo, come fossero scia-
calli, si azzannarono uno con l'altra. 
Ognuno di loro desiderava portare 
via più oro possibile che poteva. E 
così si ammazzarono a vicenda scor-
dandosi che solo pochi istanti prima 
si volevano bene proprio come fratel-
li. Diventarono uno peggio dell'altro. 
Chi poté salvarsi andò a casa insan-
guinato. 

Con l'oro guadagnato con il sangue e 
cattiveria costruirono delle belle ville 
con i muri alti, senza rivolgere più la 
parola a nessun vicino. Si imprigio-
narono della loro ricchezza e la loro 
vanità, senza più cantare, senza più 
ballare e senza più vedere la luce del 
giorno. 
Narrano che in quel villaggio il sole 
non sorge più, narrano che la nebbia 
oscura tutto. Dicono che nemmeno 
il gallo canta più di mattina presto. 
Narrano anche che l'olivo sgoccio-
la di pianto perché la terra non vede 
più nessuno. Infatti, sin dal giorno in 
cui il Capo smosse la strana radice, in 
quel villaggio nessuno vide più nes-
suno... 

Angela Kosta Academica albanese, 
scrittrice, poetessa, pubblicista, tradut-
trice, Direttrice sul giornale Dritare e 
Re  - Nuova Finestra e Vice Direttrice & 
Vice Caporedattrice su Albania Press. 
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RACCONTI DI NATALE
L'ARCA D'ORO

di ANGELA KOSTA
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CERAUDO
 VINI, OLIO
E CUCINA
D'AUTORE

di FRANCESCA OLIVERIO

PPercorrendo la strada 
statale 106 ionica, in 
quel di Strongoli, in 
provincia di Crotone, a 
un certo punto una tra-
versa reca le indicazio-

ni per contrada Dattilo. Se la si imboc-
ca e la si percorre fino a destinazione, 

si raggiunge l’omonimo ristorante e 
l’azienda agricola Ceraudo e ci si im-
merge in una vera e propria oasi di 
benessere, dove la natura, il bello e 
il buono sono un amalgama convin-
cente e affascinante. “Felice è colui 
che fa felici gli altri”: questa è la fra-
se sovrapposta a una meridiana, che 

accoglie i visitatori sull’edificio prin-
cipale dell’azienda; questa è la filo-
sofia di vita del fondatore e della sua 
famiglia, oltre che la mission azien-
dale che si tocca con mano varcando 
la soglia della struttura. Nel 1973 Ro-
berto Ceraudo decise di cimentarsi 
in una vera e propria avventura, ac-
quistando il terreno sul quale oggi 
sorgono vigneti, uliveti e il ristorante 
gourmet. Intraprese subito un per-
corso che lo portò a incentrare i pro-
pri sforzi in direzione di un’adeguata 
comprensione della natura e dei suoi 
ritmi, in virtù della quale arrivò, tra i 
primi in Calabria, a mettere in campo 
un regime agricolo biologico. 
L’azienda ottenne la certificazione 
di agricoltura biologica nel 1991, di-
ventando di fatto pioniera del set-
tore nella regione. Oggi, con oltre 
trent’anni di esperienza nel mondo 
della produzione bio, può dirsi un 
soggetto pilota in questo campo. Ol-
tre a non utilizzare prodotti chimici 
nel trattamento delle proprie piante, 
persegue la sostenibilità anche at-
traverso antiche tecniche colturali e 
moderni sistemi, fra i quali le capan-
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nine meteorologiche e l’impiego di 
tecniche di confusione sessuale per 
i parassiti. Alla produzione di vino, 
che si attesta sulle settantamila botti-
glie annue, sono dedicati venti ettari, 
trentasette sono di uliveto e tre sono 
occupati dall’agrumeto e dall’orto. Da 
quest’ultimo, in particolare, arriva-
no le materie prime che vengono sa-
pientemente trasformate dalle mani 
della figlia minore di Roberto, Cate-
rina, chef del ristorante Dattilo, che 
è riuscita a mantenere e dare lustro 
alla Stella Michelin assegnata al loca-
le poco prima del suo arrivo, nel 2012. 
Ricavato all’interno di un antico fran-
toio del 1600, il ristorante si distingue 
per la stretta interconnessione con 
il territorio, che trova concretezza 
nell’utilizzo dei prodotti che arrivano 
dall’orto di famiglia; una scelta soste-
nibile che gli è valsa, oltretutto, l’attri-
buzione di un’ulteriore Stella Green, 
che la guida rossa riserva a coloro 
che praticano una ristorazione atten-
ta alle esigenze della natura. Otto viti-
gni e nove etichette, questi sono i nu-
meri della produzione di vino, per la 
quale Ceraudo si è distinto al pari di 
quella olearia. Apripista del biologi-
co, anche nel settore vitivinicolo, Ro-
berto è riuscito a stupire il mercato e 
la critica con vini eleganti ed espres-
sivi, già negli anni in cui si associava 
ancora erroneamente l’idea del bio 
alla rinuncia al gusto e ai vezzi del 
palato. Il nome dell’azienda, inoltre, 
è particolarmente conosciuto anche 
per l’olio, un prodotto di particolare 
pregio, pluripremiato, ricavato dalle 
cultivar carolea, tonda di Strongoli e 
fidusa. La vista del borgo, dei vigneti 
e degli splendidi ulivi secolari, vere 
e proprie sculture della natura e del 
tempo, oltre a una chiacchierata con 
Roberto, che con il suo carisma rie-
sce come pochi a trasmettere il forte 
legame che possiede con la natura e 
il suo territorio, valgono da soli la vi-
sita in azienda. Le proposte sono di-
versificate, spaziano dalla semplice 
degustazione dei vini prodotti, agli 

abbinamenti con la cucina gourmet, 
passando per i percorsi che guidano 
nella conoscenza del territorio e dei 
sistemi di produzione o per i traktor 
tour, per girovagare fra i sentieri del 
piccolo borgo trainati da un trattore. 
Se ci si vuole immergere completa-

mente in questo territorio di bassa 
collina, a sessanta metri sul livello 
del mare, che dista meno di due chi-
lometri, c’è anche la possibilità di per-
nottare nella struttura, che vanta la 
presenza di quattro camere e due ap-
partamenti in costruzione rurale. 

LE ETICHETTE DA PROVARE
IMYR
Bianco di gran carattere, strutturato 
e longevo. Arriva da uve chardon-
nay, raccolte in due momenti diver-
si, in base al grado di maturazione 
dei grappoli. Fermenta in barriques 
e all’olfatto presenta sentori di frut-
ta matura e note tostate. Si abbina a 
piatti a base di crostacei o carni bian-
che accompagnate da salse.

Grayasusi – Silver Label
È uno dei vini rosati più conosciuti 
della regione. Proveniente da uve ga-
glioppo, restituisce al naso e in bocca 
una ricca gamma di profumi e sensa-
zioni. La fermentazione in barrique 
per quattro mesi gli conferisce mag-
gior struttura e profondità rispetto 
all’etichetta omonima, che risulta di 
beva più semplice.

Dattilo
Porta il nome della contrada di prove-
nienza questo rosso da gaglioppo in 
purezza della Val di Neto, provenien-
te da viticoltura biologica, come tutti i 
vini della cantina. Sorso espressivo e 

potente, condizionato anche dai ven-
tiquattro mesi di affinamento in botti 
grandi, il calice di Dattilo è adatto ad 
accompagnare carni rosse struttura-
te o taglieri di salumi e formaggi sta-
gionati. 
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PANETTONE AL SOLARYS: CREARE 
UNA BRUSCHETTA DAVVERO UNICA

PIERO 
CANTORE

il sommellier 
del cibo

OOggi ho una nuova ricetta 
per la mia rubrica wi-
ne&food. Questa ricet-
ta è dedicata al periodo 
natalizio con l’utilizzo 

del panettone delle cantine Spada-
fora1915. In questo periodo utilizzo 
il panettone al Solarys delle cantine 
spadafora1915 per le mie varie pre-
parazioni.
Prima di iniziare con la ricetta delle 
bruschette di panettone con salmo-
ne e pomodori confit, voglio dire due 
parole su questo prodotto ecceziona-
le che ogni anno diventa sempre più 
morbido e dal sapore unico.
Ma adesso passiamo alla nostra ri-
cetta: una bruschetta di panettone 
al Solarys con sopra una sbriciolata 
di salmone e dei pomodorini confit, 
un’antipasto semplice e gustoso che 
stupirà i vostri parenti e amici nel pe-
riodo delle feste. 
Iniziamo tagliando il panettone a 
metà e poi lo tagliamo a fette di circa 
un dito. Spennelliamo ogni fetta con 
del burro fuso, prendiamo una pa-
della antiaderente e facciamola ben 
riscaldare sul fornello. Quando è ben 
calda poniamo sopra le nostre fettine 
di panettone e rendiamole croccan-
ti proprio come se facessimo delle 
fettine di pane abbrustolito. Adesso 
passiamo alla ricetta dei pomodori 
confit. Non li facciamo al forno, ma 
in padella. Iniziamo prendendo una 
padella antiaderente e inseriamo un 
filo d’olio con un’aglio in camicia e 
dei pomodorini ciliegino tagliati pre-
cedentemente a metà. Spadelliamo 
i pomodori e poi aggiungiamo dello 
zucchero di canna e un pizzico di sale. 
Facciamo caramellare bene i pomo-

dori con lo zucchero per bene spadel-
lando. Ci vogliono circa 6/8 minuti e 
sono pronti e molto gustosi, vi consi-
glio di prepararli. 
Poi prendiamo del salmone e taglia-
molo a pezzetti molto piccoli, pren-
diamo una padella antiaderente dove 
inseriamo un filo d’olio e il salmone, 
saltiamo il tutto e lasciamo cuocere 
per bene. A cottura completata ag-
giungiamo un po’ di aneto tagliato 

finemente. Prendiamo il panettone 
di solarys bruschettato e mettiamo 
sopra il salmone e i pomodori confit. 
Completiamo con una grattugiata di 
scorsa di limone e un filo d’olio ex-
travergine d’oliva. L’abbinamento tra 
il panettone di Solarys e il salmone è 
fenomenale. Un sapore unico tutto da 
provare. Un’alternativa che mi sento 
di consigliarvi è la sostituzione del 
salmone con la trota salmonata rigo-
rosamente di montagna. Vi consiglio 
per queste feste di provarlo. Anche 
come fine pasto, questo panettone ar-
tigianale al Solarys non vi deluderà. 
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Una narrazione nuova della Calabria, per raccontare la Calabria po-
sitiva, quella che i media nazionali spesso ignorano o trascurano. 
Una, dieci, cento storie nelle riflessioni del direttore di Calabria.Live, 
la più fresca e originale novità editoriale degli ultimi anni. 
Con un’avvertenza: facile staccare un calabrese dalla sua terra, impos-
sibile togliere la Calabria a un calabrese. II edizione
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